Verbale del 16 Dicembre 2002
Seduta n. 178
 
  L’anno duemiladue e questo dì sedici del mese di dicembre alle ore 11.05 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 12/12/2002 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 99423 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 
   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Davide Cecio assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  
Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.
 

Hanno risposto i signori: 
 
  1 – ALTINI Fabio                                                       16 – ARGENTIERI Giuseppe            
  2 – CORSINI Angiolo                                                17 – SGHERRI Maria Rosa     
  3 – CAVALLINI Alberto                                            18 – AMADIO Marcella
  4 – BUFALINI Roberto                                               19 – TAMBURINI Bruno                                               
  5 – TOCCHINI Ilaria                                                   20 – CONTI Arturo                                                                                                
  6 – NERI Anna Maria                                                  21 – TROTTA Alessandro         
  7 – PENCO Mauro                                                       22 – VANNI Luigi
  8 – SOLIMANO Marco                                               23 – GANGEMI Pasquale
  9 – GULI’ Massimo                                                     24 – BOIRIVANT Ugo    
10 – SIDOTI Fabrizio                                                    25 – CECIO Davide 
11 – FUGI Silvia                                                            26 – BIANCHI Enrico             
12 – LUCARELLI Giovanni                                          27 – VIZZONI Luciano
13 – SIMONTI Giuliana                                                 28 – FEDERICI Giampietro
14 – SPAGNOLO Massimo                                            29 – VOLPI Gabriele
15 – CARTEI Roberto
 
   in tutto ventinove, numero valido per poter legalmente deliberare.
 
Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:
 
  1 – JARACH Paola 
  2 – ATTURIO Alessandra    
  3 – PINI Roberto
  4 – BENETTI Vezio  
  5 – MALTINTI Simone
  6 – PICCHI Bruno
  7 – GUZZINI Pasquale   
 

 
 
 
 
 
 
PRESIDENTE

 
   Ventinove presenti, la seduta è aperta.
   Si giustificano per l’assenza della seduta di questa mattina il consigliere Massimo Bianchi e l’Assessore Baldi.
   Mi corre l’obbligo di nominare gli scrutatori nelle persone dei consiglieri Sgherri Tocchini e Cavallini.    
 
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 204/2002: “DIMISSIONI DI CONSIGLIERE COMUNALE – SURROGA”

 
 
PRESIDENTE

 
   Dovendo assicurare la completezza del collegio come primo punto all’ordine dei lavori vorrei rendere immediatamente esecutivo il punto sulle dimissioni del consigliere Martorano con la surroga a vantaggio del consigliere Maurizio Marchi.
   Per completezza do lettura delle dimissioni presentatemi dal consigliere Martorano in data 6 dicembre 2002.

   “Al signor Presidente del Consiglio comunale di Livorno,
ritenendo che non sia corretto per chi non condivide più una appartenenza di una linea politica rimanere in un consesso elettivo a rappresentare coloro che gli hanno dato irrevocabile mandato per cinque anni con il vincolo di tale appartenenza a tale linea, nella piena consapevolezza di quanto sopra ho deciso di autorevocarmi il mandato elettorale e ritornare un semplice cittadino, esercitando la facoltà di dare le dimissioni dalla carica di consigliere comunale; sono certo che ciò mi darà il tempo ed il modo di poter liberamente convincere attraverso personali contatti in vista della prossima scadenza elettorale chi mi ha conferito il mandato della giustezza di questa mia scelta.
   In fede, Rocco Martorano”
    Io dunque procederei alla votazione della surroga del consigliere Martorano. Invito gli scrutatori a prendere posto….
(Interventi fuori campo)
La surroga va votata consigliere, è una delibera.. sì certo.
   Per completezza di informazioni alle dimissioni del consigliere Rocco Martorano segue il signor Marchi Maurizio, eletto nelle liste di Forza Italia CCD nelle amministrative del 1999, quindi subentrerebbe il signor Marchi Maurizio. Tutti i pareri sono favorevoli.
   Consigliere Cartei.
   
 

CARTEI

 
   Vorrei chiedere se chi subentra a Martorano ha già dichiarato di accettare e ha già individuato il gruppo a cui intende appartenere.
 
 PRESIDENTE
    Sì, in data 11 dicembre 2002 mi è pervenuta la richiesta di adesione al gruppo consiliare Democrazia e Libertà, la Margherita; ne do lettura, io l’avrei fatto non appena il consigliere Marchi fosse entrato.
   “io sottoscritto Maurizio Marchi, consigliere comunale del Comune di Livorno, chiedo di entrare a far parte del gruppo consiliare Democrazia e Libertà, la Margherita.”
 
 CARTEI
 
   Io vorrei una precisazione al riguardo. Il Consiglio a suo tempo ha dato degli indirizzi sulla appartenenza a gruppi da parte di chi entra in Consiglio e le scelte di gruppi diversi da quelli relativi alla lista di appartenenza mi pareva fossero regolate da un qualche procedimento.
 
 PRESIDENTE
 
   Sì, il consigliere che subentra deve fare richiesta al gruppo consiliare, così come è stata presentata, e il gruppo consiliare di appartenenza deve sottoscriverne l’accettazione, come è stato fatto dal consigliere Boirivant nella giornata di oggi.
  
CARTEI

    Ho capito. Io vorrei solo far risultare che di tutto questo il gruppo che fa capo alla lista nella quale è stato eletto colui che oggi prende il posto di Martorano non ha saputo assolutamente niente di  questo. Non so se questo possa ritenersi un comportamento corretto da parte sia del gruppo che ha ricevuto il nuovo consigliere, sia del nuovo consigliere che ha optato per un gruppo diverso da quello della lista che lo ha fatto eleggere.
   Lo chiedo al Consiglio. E’ un rilievo di carattere politico, ovviamente non giuridico, però faccio questo rilievo perché penso che il fenomeno potrebbe riguardare non solo noi ma anche altri.
 
  
PRESIDENTE

    Consigliere Cartei, io comprendo la delicatezza di questo punto, però io devo prendere atto della surroga, quindi farei votare, chiamerei il consigliere Maurizio Marchi se vuole intervenire per dare spiegazione di ciò che ha fatto, e poi eventualmente darei la parola ad un consigliere per gruppo.
    Prego gli scrutatori di prendere posto. Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano.
Ventuno consiglieri favorevoli.
Consiglieri contrari?
Dottor Cartei, è una presa d’atto. Cosa si vota, si vota contro una presa d’atto… E’ nelle Sue possibilità…
 
 
CARTEI

    Posso precisare che questo voto contrario non riguarda l’aspetto giuridico in sé, è ovvio che il consigliere ha un diritto e nessuno glielo potrà conculcare, riguarda semplicemente le forme, le modalità e i comportamenti di certi gruppi e persone che ho già indicato e quindi è inutile che ci torni sopra.
 
 
PRESIDENTE

 
   Va benissimo. Grazie consigliere Cartei.
Consiglieri contrari cinque.
Astenuti?
Due astenuti.
La surroga è stata approvata.
   Invito allora il consigliere Maurizio Marchi a prendere posto.
(Interventi fuori campo)
Scusate consiglieri scrutatori, chi ha votato contro il provvedimento? Sono tre, non cinque. Erano quattro…. Io vi prego di prestare un po’ di attenzione perché mi sembra ci sia una certa superficialità nella definizione dell’atto. Io invito i consiglieri che sono contrari ad alzare la mano. Allora i consiglieri contrari non sono cinque ma sono tre.
Astenuti?  Abbiamo detto uno, due… non ha votato Tamburini, ecco chi mancava.
   Invito il consigliere Marchi a prendere posto. Se vuole a rilasciare una dichiarazione, ne ha facoltà.
 
 MARCHI
    Signor Presidente, dal momento della mia presentazione nelle liste del Polo delle Libertà nelle quali non fui eletto nel ’99 penso che siano cambiate alcune cose nella politica e anche il modo di farla. La mia esperienza, ispirata da una vocazione di impegno sociale e di solidarietà, e di collegialità propositiva, non si ritrova pienamente in un Centrodestra che penso abbia smarrito alcuni riferimenti originari. E’ in sintesi per queste ragioni e per altre che spero di verificare in questo mandato, seppur breve, che ho deciso di aderire ad un altro partito, che ritengo abbia quelle caratteristiche che mi consentiranno di fare  politica  con piena partecipazione ed impegno, pertanto ho deciso di aderire alla Margherita e di far parte del gruppo consiliare di questo partito.
   Grazie.
 
 
PRESIDENTE

 
   Grazie consigliere Marchi. 
   Se ci sono consiglieri che vogliono intervenire io vi ricordo che abbiamo equiparato la comunicazione ad una comunicazione vera e propria quindi può parlare un consigliere per gruppo.
   Consigliere Argentieri.
 
 
ARGENTIERI

 
   Ci sono certi aspetti della politica che lasciano molto amaro. Vedete noi siamo qui perché ci sono persone che ci hanno dato il loro voto. Il loro voto significa la loro fiducia, la loro più ampia delega a rappresentarli.
Io posso parlare in certo qual modo di una mia esperienza personale. Nella passata legislatura io avevo aderito ad una lista civica che però si era raccordata, era all’interno del simbolo insieme ad altri, insieme a Forza Italia, di conseguenza essendo maturate certe chiarezze all’interno di quel raggruppamento decisi di passare poi a pieno titolo a rappresentare Forza Italia. Oggi abbiamo invece un altro caso, abbiamo avuto un ex consigliere che per motivi personali ha deciso di uscire dalla Lista di Forza Italia tempo fa ed entrò nel gruppo misto. Oggi abbiamo saputo che ha lasciato definitivamente il Consiglio comunale, io personalmente l’ ho saputo formalmente ora, ha lasciato il Consiglio comunale proprio nel rispetto di quello che era il mandato, che è il mandato che aveva ricevuto dagli elettori. Mi piacerebbe che il Presidente leggesse proprio le prime righe della lettera di dimissioni dell’ex consigliere Rocco Martorano, perché sebbene possano anche non essere per certi aspetti condivisibili le ragioni per cui il consigliere Martorano se ne è andato via credo che ci abbia comunque lasciato un messaggio positivo. Pregherei il Presidente di leggere le prime righe…
 

PRESIDENTE

   Ne ho già dato lettura, consigliere Argentieri.
 
 
ARGENTIERI

 
   Allora il discorso è che il consigliere Martorano rassegna le dimissioni proprio per rispetto di quella delega che aveva ricevuto. Ed è proprio in funzione di questa delega che noi tutti abbiamo ricevuto dall’elettorato e dai cittadini che rappresentiamo che io mi sento di dover chiedere al neo consigliere: ma non crede, caro collega, se si può dire collega, che è appena entrato, con tutto il rispetto, non crede di dover rassegnare le dimissioni proprio in funzione di quel mandato che Lei ha ricevuto da un elettorato? L’elettorato le ha dato mandato solo perché venissero rappresentate le idee di quelle collocazioni politiche nelle quali Lei si era rappresentato, non Le ha dato un mandato perché potesse agire poi di sua iniziativa, ed è per questo motivo, proprio perché questo consigliere ha maturato delle convinzioni nel passato che può tranquillamente dire io caro Presidente rassegno le dimissioni da consigliere comunale, proprio perché non mi sento di rappresentare quei signori che mi hanno eletto in quanto le mie idee divergono dalle loro.
Ecco perché chiedo a questo consigliere comunale di rappresentare seduta stante le proprie dimissioni e rispettare quindi le volontà di coloro i quali lo hanno eletto all’interno delle liste di Forza Italia e del CCF.
   Grazie.
 
 
PRESIDENTE

 
   Grazie consigliere Argentieri.
   Consigliera Amadio.
 
 
AMADIO

 
   Non era mia intenzione intervenire io però non posso far altro che dichiarare il mio dispiacere da un punto di vista oltre che umano anche politico perché la perdita del consigliere Rocco Martorano rappresenta un qualche cosa di importante per questa aula consiliare, dava con i suoi interventi quella verve che a volte a questo Consiglio manca, però dopo l’intervento del neo consigliere Marchi non posso starmene zitta perché certi atteggiamenti, certe parole che non ritengo vere mi fanno parlare come mio istinto e carattere. 

  Vede consigliere, Lei ha ritenuto giusto secondo il suo punto di vista passare non da un partito ad un altro ma addirittura da una coalizione all’altra dichiarando che era stato un po’ deluso dal Polo, dal centrodestra. Io invece mi chiedo come si sentiranno i suoi elettori perché in questo momento è Lei che delude chi l’ ha mandata in questa aula, dal momento che i suoi elettori erano certamente degli elettori di Centrodestra che ora si ritrovano un consigliere che fa parte di un’altra coalizione, quindi se qualcuno in questo momento è deluso non è certamente Lei che passa da una coalizione all’altra ma chi ce l’ ha mandata, quindi non mi sembra il suo un atteggiamento molto coerente e se mi permette molto affidabile per l’elettorato.

 
 
PRESIDENTE

    Grazie consigliera Amadio.
   Consigliere Gangemi.
 
 GANGEMI
  In genere sulla surroga di un consigliere comunale non è che si interviene, si prende atto, però devo dire che stamani è successa una cosa molto singolare e grave, sulle forme. Cioè un consigliere comunale che prima ancora di sedersi ai banchi del consiglio già si sa dalla Presidenza che farà parte della Margherita. Io vi chiedo salvate le forme, non intervengo sulle scelte del consigliere Maurizio Marchi e sulle considerazioni che fa il centrodestra, dimostra ancora una volta che questo gruppo politico anche a Livorno è in profonda confusione, quindi da una parte sono lieto che ci sia confusione nel Centrodestra, ma dall’altro mi preoccupo di mantenere le forme istituzionali, cioè di garantire almeno un minimo di sovranità di questo Consiglio comunale. Poi ognuno fa quello che vuole però ne risponde secondo me.

 
 
PRESIDENTE

 
   Grazie consigliere Gangemi.
   No consigliere Cartei, lo abbiamo sottolineato… consigliere Boirivant.
 
 
BOIRIVANT

 
   Signor Presidente, signori consiglieri, devo dire che gli interventi che ho sentito dai tavoli dei gruppi del Polo delle Libertà e anche dal capogruppo di Rifondazione mi lasciano molto perplesso. Mi lasciano perplesso perché fondamentalmente mi sembra si voglia censurare la libera scelta di una persona che è stato eletto è vero nelle liste del Partito di Forza Italia ma che vi ricordo viene eletto senza vincolo di mandato, quindi voi sapete perfettamente che nelle elezioni amministrative succede una cosa che normalmente e difficilmente accade nelle elezioni politiche per esempio per la Camera o per il Senato, che è quella di dare credito alla persona fisica indipendentemente dalle sue appartenenze, soprattutto quando la persona fisica si pone in un’ottica di impegno sociale che praticamente è quello che fa da catalizzatore all’attenzione dell’elettorato. E allora vedete anche l’attività lavorativa nel privato del consigliere Marchi è una attività lavorativa chiaramente che porta colui che l’ ha votato ad una particolare ed intensa attenzione alla sua persona rispetto che alla linea politica che presenta questa persona, quindi con tutta sincerità questo scandalo io non lo vedo, nella maniera più assoluta. Posso capire che i rappresentanti di Forza Italia ci siano rimasti male del fatto che un possibile consigliere, componente del loro gruppo abbia scelto un’altra linea politica ma mi sembra sia stato altrettanto chiaro il consigliere Marchi nell’evidenziare che l’altra linea politica è stata scelta proprio per una dissonanza sostanziale di quello che è stata l’applicazione dei programmi e dei progetti che in qualche modo Forza Italia aveva prospettato all’inizio della legislatura e che a parere del consigliere Marchi ma a parere anche del sottoscritto, credo di parlare per il mio gruppo per intero,non ha in qualche modo adempiuto a quelle che sono state appunto le promesse fatte inizialmente.
Francamente quindi questa aggressione verbale non solo non la condivido ma la vedo una limitazione a quella che è la libertà individuale, prima ancora che del soggetto politico della persona.
   Detto questo voglio anche dire due parole sulla censura che è stata mossa al mio gruppo e in particolare al Presidente, volevo fare un intervento per motivo personale ma mi sono riservato di parlarne ora nel mio intervento ordinario, proprio perché non vedo nessun obbligo deontologico di comunicare al gruppo del partito nelle cui liste è stato votato un certo soggetto che quella persona aveva deciso in qualche modo di far parte del gruppo della Margherita. Non siamo in un ordine professionale, siamo in un consesso politico ove la libertà individuale deve essere non solo tutelata rispettata ma diciamo considerata prioritariamente a qualsiasi altra cosa, per cui mi sembra francamente non ci sia stata nessuna scorrettezza di nessun tipo.
   Io come capogruppo e a nome di tutto il gruppo della Margherita accolgo quindi il consigliere Marchi nel nostro gruppo, Gli auguro un buon lavoro e spero che questa diffidenza da parte anche delle Opposizioni si plachi con il tempo e soprattutto a dimostrazione della genuinità della scelta che è stata oggi fatta.
   Grazie.
 
 
PRESIDENTE

 
   Grazie consigliere Boirivant.
   Consigliere Federici.
 
 
FEDERICI

 
   Io non mi i sono mai trovato, in quindici anni che sono qui in Consiglio comunale è la prima volta che assisto ad una cosa di questo genere. Di solito le surroghe si votano, si prende atto delle decisioni che vengono portate avanti.
Ma sono voluto intervenire non solo per il dibattito, per fare anche gli auguri al consigliere Martorano, che mancherà all’interno del Consiglio comunale con il suo modo di fare, nella sua dimensione ma anche per le cose che via via riusciva a richiamare al centro del dibattito politico.
Comunque voglio sottolineare un aspetto, è tutto inutile guardare le cose a ritroso, secondo il mio modesto parere ci dovrebbe essere un elemento di autocritica, mi verrebbe da dire chi di spada ferisce di spada perisce, perché questa partita io l’ ho già vissuta al tempo del governo del Centrodestra quando ci fu un transeunte da parte della gente che era stata eletta nel Centrosinistra che andò a far parte del centrodestra. Ma non mi scandalizza più di tanto, la vita politica oggi è fatta di tante cose, però voglio richiamare il ruolo dei partiti su questo fronte. Si scelga bene, si scelga bene perché se non si sceglie bene poi possono succedere anche incidenti di questa natura qui.
   Comunque per chiudere questo intervento io voglio fare al nuovo consigliere i migliori auguri perché è un fatto che serve a tutti, fare gli auguri al consigliere comunale che con tutta la sua passione e tutto il suo tempo libero che mette a disposizione per la città sarà un contributo che ci verrà dato non indifferentemente, io me lo auguro.
 
 
PRESIDENTE
 
   Io non ho altri consiglieri iscritti a parlare quindi darei la parola al Sindaco per il punto all’ordine del giorno sulla situazione e le prospettive del porto di Livorno e della logistica costiera toscana.

 
 
 
 
 
ATTO N. 204 DEL 16 DICEMBRE 2002
Oggetto: “DIMISSIONI DI CONSIGLIERE COMUNALE – SURROGA”
http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000600002004&NP=6
 
 
 

 

 

 

 

 

 

ATTO N. 205 DEL 16 DICEMBRE 2002

Oggetto: “SITUAZIONE E PROSPETTIVE DEL PORTO DI LIVORNO E DELLA LOGISTICA COSTIERA TOSCANA”
 
 
   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:
Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Boirivant, Argentieri, Cartei, E. Bianchi, Vizzoni, Marchi, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio e Tamburini. 
 
 
SINDACO

 
   Il punto che discutiamo stamattina è un punto di quelli che contano e che io spero conterà molto anche in prospettiva, perciò auspico che i consiglieri che sono in questo momento fuori dell’aula possano rientrare perché si tratta di un punto che dovrebbe concludersi, anzi la Giunta propone si concluda con la votazione su un atto di indirizzo, atto di indirizzo che è stato depositato a termini di legge presso la segreteria generale in tempo utile e che stamattina è stato discusso, presentato e verificato alla Conferenza dei capigruppo; il percorso quindi è perfetto e consente al Consiglio comunale di deliberare in merito a questo atto.
Ritengo che la deliberazione, cioè la votazione sull’atto, sia di per sé un fatto decisivo, importante, politicamente rilevante, perché come è noto le competenze relative al rinnovo degli organi dell’Autorità portuale, questo è il titolo del documento che sottoponiamo alla vostra attenzione, attengono a competenze proprie del sindaco che le esercita sulla base di indirizzi, tutto il complesso sistema delle nomine e delle designazioni ha queste caratteristiche, fissate per regolamento, per statuto, e che impongono laddove….
(cambio bobina)
In attesa del completamento del Consiglio il documento lo descrivo rapidamente. Si tratta di un documento nel quale si citano in maniera abbastanza sintetica, anzi molto sintetica, mi scuso anche per la inevitabile incompletezza di una sintesi, gli elementi fondamentali della legge 84 e i criteri per lo sviluppo del porto, all’interno di questo una breve ma succosa ricognizione della attività dell’autorità portuale svolta sino ad oggi, con la necessità di contestualizzare questo positivo periodo per il porto di Livorno che ha consentito lo sviluppo di merci, di attività, di realizzazioni, e quindi una fase sicuramente positiva, nella Conferenza dei capigruppo si è detto correttamente, occorre anche contestualizzare questa dimensione dello sviluppo del porto di Livorno nella dimensione più complessiva dello sviluppo della portualità italiana per una parametrazione più organica e si è sottolineato in particolare come in questo periodo grande rilievo ha assunto anche l’attenzione alle nuove regole per il lavoro portuale che sono state oggetto di attività positiva concertata al livello del porto.
 In conclusione di questo paragrafo segnaliamo, semmai ce ne fosse bisogno, come la salvaguardia della libera concorrenza all’interno dello scalo e fuori dello scalo, e la tutela della competitività del nostro scalo all’interno delle direttive comunitarie abbiano rappresentato e dovranno continuare a rappresentare degli elementi significativi.
   Il secondo paragrafo è quello più significativo dal mio punto di vista, nel senso che si invoca un passaggio politico tutt’altro che secondario, direi centrale nella vita politica di questa città.
Con la nomina del nuovo presidente dell’autorità portuale si apre una stagione, non si conclude, e quindi il senso di questo passaggio politico credo non possa sfuggire a nessuno e non sfugge soprattutto alla Maggioranza che io guido dentro questa Amministrazione. La nomina del Presidente dell’autorità portuale è il primo tassello di una nuova stagione, non è il tassello residuale di una vecchia. Nella situazione un po’ stimolata che è quella per cui la parte più matura di conclusione della attività dei mandati amministrativi della Provincia e del Comune che hanno davanti un anno e mezzo pieno di lavoro ma che comunque si trovano a guardare ormai i traguardi che si vedono, essere le amministrazioni che devono gestire propriamente l’avvio della nuova fase politica che si apre nella nostra città, senza mescolare scadenze diverse perché una cosa è una designazione, altra cosa è una elezione, però è evidente che nello scenario politico della città è una fase nuova.
Dentro questa fase nuova c’è un termine che noi lo scorso anno introducemmo nel dibattito al LEM, che all’inizio fu anche un pochettino, come capita sempre a Livorno, è difficile che si venga presi sul serio subito, però siamo tenaci e abbiamo continuato, si parlava di governance all’indomani guardate, un giorno dopo la pubblicazione del libro bianco di Romano Prodi sulla governance in Europa, ci si accorge oggi come fosse corretta lungimirante quella impostazione politica del sistema di governo del territorio, parlo di sistema di governo del territorio. E’ il taglio politico chiave che io intendo dare a nome della Giunta a questo dibattito, non funziona niente al meglio se non dentro un sistema di governance, non c’è una situazione politica istituzionale amministrativa personale nella quale possa vigere la logica dei primi della classe. Non c’è sistema che funzioni se non all’interno di un corretto e rispettoso sistema dei ruoli di ciascuno. Fughe in avanti, fughe indietro, non funzionano; non funzionano in Europa, come dice Romano Prodi, non possono funzionare in Italia, non possono funzionare in Toscana e a Livorno, quindi il punto chiave della competitività di un territorio è la sua capacità di essere dentro un sistema di governance. 
Un porto non può non essere un sistema di governance che guardi all’Europa certamente ma soprattutto al livello della portualità nazionale regionale e al sistema di relazioni territoriali sul territorio, l’intreccio con il ruolo  del Governo, del Parlamento, è essenziale. Non si farebbe un buon lavoro verso il porto di Livorno, la città di Livorno se ci si considerasse avulsi da un dialogo costruttivo con il Governo e con il Parlamento. 
La portualità non è un’isola, la portualità è un sistema di relazioni, di impianti programmatici, di finanziamenti, di obbiettivi che vedono nel rapporto col Governo e col Parlamento un punto centrale e noi non siamo a fare il DNA di chi è al Governo e al Parlamento perché lo scegliamo quando votiamo ma poi non possiamo fare altro, abbiamo un solo dovere che è quello di cercare occasioni di dialogo e di rapporto costruttivo col Governo e col Parlamento; naturalmente sulla base delle nostre idee, sulla base di un protagonismo che deriva non da essere supini o servili ma deriva dal fatto che abbiamo l’orgoglio delle nostre idee.
La governance sul piano regionale impone uno stretto rapporto con le prospettive di sviluppo e gli obbiettivi fissati dalla giunta e dal consiglio regionale; passaggi che rendano una sorta di ostacolo al libero dispiegarsi delle nostre potenzialità, intrecciare i nostri obbiettivi con quelli della Regione toscana, sono profondamente sbagliati. Non si riesce a volare alto se non si capisce questo tassello: l’intreccio programmatico ed amministrativo con la regione Toscana è essenziale, non è un fastidio la regione Toscana e nemmeno è un livello istituzionale da educare, è un livello istituzionale col quale confrontarci ancora una volta col protagonismo delle nostre idee ma con grande rispetto ed attenzione.
Se vogliamo che Livorno sia davvero la porta a mare della Toscana non possiamo diventare noi la regione toscana, bisogna che ci si confronti con la Regione Toscana, e questo può sembrare una banalità però se si è seguito il dibattito recente è tutt’altro che una banalità.
   Il terzo aspetto è il livello di governance al livello istituzionale territoriale. 
Sul livello di governance al livello territoriale locale io sono molto soddisfatto del rapporto con la Provincia di Livorno, col suo Presidente e devo dare atto al Presidente Frontera e alla istituzione che Egli guida di una attenzione ai rapporti con l’Amministrazione comunale assolutamente positivo. Il fatto stesso che stiamo discutendo, seppure con due documenti separati, come è ovvio, ma contestualmente di questo tema, è il segno di una attenzione a questa città da parte della Provincia. Devo dire, semmai ce ne fosse bisogno, che la Provincia di Livorno considera realmente Livorno il capoluogo della provincia. Anche questa può sembrare una banalità però il fatto di riaffermarlo, di vederlo nei fatti è una questione di soddisfazione.
Altrettanta soddisfazione devo manifestare per il ruolo che sta svolgendo il Presidente della Camera di Commercio. Il Presidente Nardi, ancorché di recente nomina, nomina che gli consente di svolgere un ruolo decisivo nella nostra città, ha stabilito un rapporto con l’Amministrazione comunale, con la città positivo rispettoso ed attento.
Il fatto stesso che col Presidente Frontera e col Presidente Nardi, come riportato nel documento, abbiamo incontrato tutti i soggetti dell’economia, della portualità, del mondo economico livornese, e lo abbiamo fatto insieme, dimostra questo stretto senso della governance che c’è tra il comune, la Provincia e la Camera di Commercio.
Gli stessi criteri che noi proponiamo per la nomina del Presidente dell’Autorità portuale derivano dal confronto che noi abbiamo avuto con la realtà territoriale di Livorno, con tutti i soggetti, soggetti del porto e soggetti dell’economia in generale.
In questa situazione c’è un neo che è grande, grande come un’isola, poi le isole possono essere grandi come la Sicilia o invece un pochino meno grandi ma comunque sempre isole sono, e le isole hanno pari dignità, direbbe un mio costante censore sulle pagine sponsorizzate della stampa cittadina. Le isole hanno un loro significato indipendentemente dalla dimensione  questo è del tutto giusto, devo però dire che non c’è stata occasione nella quale io abbia espresso la posizione di questa Amministrazione aldilà di qualche chiacchiericcio che non ho mai seguito, da nessuna parte, nella mia vita, sia che fosse chiacchiericcio firmato o anonimo, non mi ha mai interessato, aldilà di questo non ho mai espresso altra linea che non fosse quella che le scadenze andavano rispettate, ho cominciato a parlare di Autorità portuale in occasione del congresso che fondò la Margherita in questa città a dimostrazione della mia volontà e della mia amministrazione di non avere proroghe commissari o altre balle varie ma di arrivare fisiologicamente alla conclusione di un percorso.
Secondo elemento, che questo percorso avvenisse col pieno rispetto delle opinioni di tutti i livelli istituzionali. Il fatto che il Sindaco di Capraia abbia inteso ledere in maniera assolutamente inopinata e  imprevista questo principio, pur conoscendolo, sulla base di dichiarazioni, di affermazioni, pubbliche, in ogni occasione espresse dal sindaco di Livorno è una cosa per me di una estrema gravità.
   Nel documento che noi presentiamo alla vostra attenzione quindi teniamo conto di questi elementi e cerchiamo di ragionarne politicamente.
Il primo elemento di criterio che noi proponiamo alla vostra attenzione per la individuazione del nuovo presidente dell’Autorità portuale riguarda proprio la centralità della città di Livorno. Io vi ricordo che nella prima occasione in cui c’è stato un presidente dell’Autorità portuale la terna era composta da una proposta del sindaco di Livorno, una proposta del Presidente della Provincia, una proposta della Camera di Commercio, e fu scelto in piena intesa con l’allora Governo il privilegio e il rispetto della proposta della città, il privilegio e il rispetto della proposta della città, e l’intesa fu tale con la stessa Provincia e con la stessa camera di Commercio, tant’è che anche se attraverso un dibattito consiliare che varrebbe la pena di rileggersi perché è interessante, che tra l’altro vedeva presente l’attuale Ministro Matteoli quindi non era un dibattito di basso livello, in cui dovetti difendere la mia scelta argomentandola fortemente rispetto a diffidenze che c’erano come sempre succede quando scegli qualcuno dentro il dibattito politico ma comunque si convenne che fosse giusto, e questo ripeto è una cosa che voglio ricordare ad onore e merito di tutti, non solo della componente di Maggioranza allora in consiglio comunale ma anche della Minoranza, che la scelta del Consiglio comunale attraverso il sindaco fosse quella da privilegiare. Quindi questo punto degli indirizzi è un punto chiave, noi rivendichiamo con forza la centralità della città di Livorno in questa scelta; Livorno che è una città portuale tra le più importanti d’Italia, in cui il rapporto porto città è sicuramente di quelli che contano, non è marginale, è il capoluogo della provincia quindi intende farsi carico di questo suo ruolo ed è la porta a mare della regione Toscana, intende farsi carico anche di questo suo ruolo, per questo è necessaria protagonista del percorso istituzionale relativo alla nomina, un ruolo per altro già affermato pienamente nelle precedenti occasioni.
   Il secondo aspetto è il rigoroso rispetto della concertazione istituzionale per il quale le inopinate iniziative di altre istituzioni rappresentano un vulnus dai contenuti e dagli scopi ancora non pienamente chiariti.
Io mi sono spesso interrogato cioè in questi giorni se fosse una operazione che vedesse alle sue spalle lo schieramento di Centrodestra, cioè se la Casa delle Libertà avesse inteso in questa maniera ledere la centralità della città di Livorno non a scegliere Pinco Pallino, ma di avere un ruolo chiave per il governo del suo porto.
Francamente io non ho avuto conferme di questo mio sospetto ma la Casa delle Libertà è qui e potrà confermarmelo. Sarebbe uno scenario inquietante se l’Opposizione in consiglio comunale utilizzasse altre istituzioni per far passare per la finestra quello che non entra per la porta, in un momento in cui noi si dichiara a tutti, a tutti i livelli, dal Sottosegretario letta ai ministri, che abbiamo intenzione di concertare con loro queste cose. Quindi se l’Opposizione in consiglio utilizzasse questo strumento, questo vulnus per giocare un ruolo improprio rispetto alla titolarità della città di Livorno di scegliere sul suo porto sarebbe una cosa veramente incredibile, e talmente incredibile che non la credo però può darsi che lo sia e il Consiglio è fatto per dire oltre che per ascoltare.
Sia come sia il fatto che io non sia in grado di capire da dove viene e dove va questo tipo di iniziativa del Sindaco di Capraia non vuol dire granché, potrebbe essere un mio sfizio  che la politica è fatta di luce e non di ombre, è fatta di discussioni in consiglio comunale e non sulle cantonate o nei bar, però il punto è molto più delicato perché questa iniziativa inopinata è una iniziativa che è fatta in maniera tale che può creare i presupposti, laddove non ci fosse un governo politico della questione, i presupposti per una gran confusione. 
La modalità con cui il Sindaco di Capraia ha inteso proporre il signor Bruno Lenzi, sono tali per cui sembra che il Sindaco di Capraia voglia assumersi il titolo di nominare chi nella terna rappresenta il Comune. E’ a vostra disposizione la deliberazione del Sindaco di Capraia ed è delicato questo modo di affrontare il problema perché credo possa aprire una situazione che possa ledere i legittimi diritti della città di Livorno.
Guardate i diritti non sono lesi dall’atto in sé, perché ognuno può fare quello che vuole, i diritti sarebbero lesi se questo atto assumesse un rilievo nella procedura di nomina. Secondo un parere dell’Ufficio legale che io ho agli atti e quindi è a disposizione di tutti i consiglieri, questo atto di per sé non può aprire nessun tipo di contenzioso perché di per sé può non avere il benché minimo effetto, cosa che io auspico, se però questo effetto ci dovesse essere è evidente che il Sindaco e l’Amministrazione avranno da far valere in tutte le sedi i propri diritti costituzionali e di legge, costituzionali e di legge. Parlo del Titolo V e parlo di quanto c’è dietro il ragionamento sul federalismo e il rispetto delle autonomie locali.
Ripeto, la Casa delle Libertà è qui e può darsi che mi smentisca, io stesso nei colloqui che ho avuto col Sottosegretario Letta e col Ministro Matteoli, ho avuto modo di apprezzare l’opposto, di apprezzare cioè un senso di grande rispetto nei confronti della città di Livorno e di chi la rappresenta, ma può darsi che a Roma si dica una cosa e a Livorno se ne dica un’altra, non lo so, verificheremo dal dibattito di questa mattina.
Fatto sta che questo atto del Sindaco di Capraia è un atto che in qualche modo sottrae o tenta di sottrarre al Comune di Livorno una titolarità. L’effetto che avrà questo atto non lo so, perché è stato fatto non lo so, dove vuole andare a parare non lo so, so semplicemente cosa significa e significa né più né meno questo.
Ho letto sul  giornale che il signor Bruno Lenzi, tra l’altro mio buon amico e persona che stimo senza nessuna ironia, ha appreso dalla stampa questa nomina e quindi questo rende ancora più inquietante questa vicenda, ancora più inquietante.
Io voglio dire anche un’altra cosa, l’ho detto a Bruno Lenzi incontrandolo ad un ristorante due giorni fa, questo è un elemento politico, che non ha niente a che vedere con il rispetto che ho per Bruno Lenzi, che tra l’altro è un mio concittadino e quindi avrebbe potuto tranquillamente essere una delle persone che potevano aspirare ad una investitura da parte della città di Livorno, però questa è un’altra cosa, un’altra cosa che travalica le valutazioni delle persone e travalica.. qui si tratta di politica e di istituzioni che sono cosa diversa e sicuramente non andava fatto così.
Questo rigoroso rispetto della concertazione istituzionale quindi è il secondo punto di criterio che io vi propongo a nome della giunta e ho illustrato ai capigruppo.
   Il terzo è la valorizzazione delle esperienze personali politico-amministrative e professionali, che è capace di esprimere il territorio, su questo in lieve e simpatica polemica con Tamburini che l’altra volta disse bisogna che lo troviate fuori, visto che voi non ne avete uno trovatelo fuori, - si scherza un po’, non c’è niente di male - che è capace di esprimere il territorio, tutelando la prestigiosa tradizione del settore marittimo-portuale livornese.
Quindi si capisce bene, noi vogliamo dire che non abbiamo bisogno di andare a cercare altrove ciò che Livorno può esprimere ed è chiaro cosa vuol dire.
   L’ultimo punto che segniamo è una attenzione a che il nuovo nominato sia capace di mantenere un sistema di corrette relazioni istituzionali sul piano locale regionale e nazionale. Il tutto discende dal ragionamento sulla competitività di un territorio che è legato alla capacità di fare sistema e così via quindi questo è uno dei requisiti essenziali che dovrà avere il prossimo presidente dell’autorità portuale.
   Il documento si sviluppa sull’importanza che ha il governo della manodopera nel porto di Livorno come punto chiave di un lavoro che non è solo oggetto ma è soggetto, di un mondo del lavoro che è capace di esprimere protagonismo e non passività rispetto ai processi della globalizzazione e della economia, un mondo del lavoro che a Livorno ha verificato momenti positivi in questi anni di elaborazione di nuove regole e deve ancora continuare ad essere protagonista del suo futuro, su questo noi siamo convintissimi, si è operato correttamente  bene da questo punto di vista e crediamo che questo debba essere un filo conduttore da portare avanti.
Il mondo del lavoro che ha al suo interno sia le regole del mondo del lavoro portuale sia la tutela di ambiti portuali come quelli del Cantiere che ci hanno visto, sabato ero con Alessandro Trotta in una occasione felice devo dire, quella di essere intorno, sabato sera, a quelli che pensano al Cantiere non occasionalmente ma sempre e nel momento in cui la solidarietà non è fatta di belle parole ma è fatta anche di presenza, che vogliono dire qualcosa io sono stato contento sabato sera di essere insieme ad Alessandro Trotta, Vittorio Vittori, Alessandro Cosimi, a D’Ambra che era qui, l’ho visto da qualche parte, ai presidenti delle circoscrizioni, Vittorio Cioni, c'era un sacco di gente, una bella cosa che dimostrava sabato sera come una solidarietà è fatta anche di piccole grandi cose. Ebbene quel mondo del lavoro lì, il mondo del lavoro del Cantiere non è ormai una sinecura dell’amministrazione cittadina; non so se ne usciremo come speriamo, o meglio o peggio, ma una cosa non può essere, messo in sordina rispetto ai problemi nel mondo del lavoro portuale. Non può essere così. Deve essere e deve continuare ad essere quello che è stato per tanti anni, centro dell’attenzione politica delle istituzioni cittadine a tutti i livelli e il centro della assunzione di responsabilità a tutti i livelli possibili. Non si può pensare che ci sia una parte della città che sviluppa la carta patinata e una parte della città che sia lì a ramazzolare sulle cose difficili. Non è così. Qualcuno ha letto…. Se vi state zitti mi fate una cortesia!
 
 
PRESIDENTE

 
   Per cortesia, i consiglieri che sono nell’aula…
 
 
SINDACO

 
   Qualcuno ha letto impropriamente, articolisti di valore, la logica dell’assunzione di responsabilità della città sulle vicende del Cantiere come una logica di cerino acceso… non è così. L’assunzione di responsabilità della città sulle vicende del Cantiere che stanno dentro i programmi della Port Autority, non è che stanno da un’altra parte, ne parlo per questo, è quanto doverosamente deve fare la città, e questo doverosamente fare significa confrontarsi con una tematica che ci vedrà tra poche ore di fronte alla presentazione di piani industriali che io non so ad oggi se sono quelli che noi speriamo o no, e quindi questa tematica è centrale rispetto alla discussione sulla Port Autority, non è a latere, non è nella stanza a fianco, è dentro. E questa tematica è talmente complicata che ci imporrà in consiglio comunale di tornare su questo tema a brevissima scadenza non appena Rosi ci avrà consegnato il risultato del suo lavoro, sono ore decisive.
Quindi questo è un punto centrale della nostra discussione che io non posso entrarci di più nel dettaglio, voglio solo dire che le citazioni che noi abbiamo fatto rispetto ai piani territoriali sono citazioni che non servono a dividere, quindi anche il ragionamento sugli strumenti di applicazione dei piani regolatori possono essere lasciati sullo sfondo, non è questo il problema, il problema oggi è capire se la riqualificazione urbana è funzionale ad un progetto industriale, non tanto quale è lo strumento, questo poi lo vedremo in fondo, noi lo abbiamo detto cosa deve essere però non è pregnante questo, è pregnante capire se abbiamo un futuro per quel cantiere, per come lo pensiamo noi o ci rimane solo quello che noi non vorremmo.
   Gli strumenti per lo sviluppo della città, cito tre cose, vado velocemente, sono segnalati e riguardano atti.
L’atto principale è ovviamente il governo del territorio, il piano regolatore, ma segnaliamo il patto territoriale di Livorno e dell’area livornese.
Qualcuno ogni tanto ricorda il patto territoriale come una specie di cosa caduta nel dimenticatoio. E’ tanto poco nel dimenticatoio che quattordici miliardi, dico quattordici miliardi, saranno appaltati da qui a poche settimane sulle aree del Cantiere per realizzare una migliore viabilità di accesso al cantiere in quanto soggetto industriale. Non vorrei che ci si dimenticasse di questo ragionamento. Il patto territoriale intanto può finalizzare sulle aree di Piazza Mazzini e del cantiere quattordici miliardi in quanto c’è sempre un cantiere, che ha una vocazione industriale per come abbiamo detto, le tre gambe. Ove non ci fosse noi non potremmo più fare quella cosa perché il patto territoriale non finanzia infrastrutture per andare sulla Luna, finanzia infrastrutture per andare su ambiti territoriali che hanno uno sviluppo secondo quanto previsto dallo stesso patto, e questo è la dimostrazione, figuriamoci se non conta il patto territoriale, conta, conta perlomeno quattordici miliardi!
L’altro elemento di riferimento è l’accordo di programma sottoscritto nel ’97 con l’autorità portuale. Noi riteniamo che quell’accordo di programma abbia esaurito ormai la sua funzione se si pensa che nell’accordo di programma era previsto, tanto per dirne una, che il piano regolatore del porto fosse licenziato come proposta entro 4 mesi dalla sottoscrizione di quella intesa. Evidentemente per motivi che io ho detto, ritengo comprensibili per cui si è ritenuto di non farne di niente però è evidente che un accordo di programma che partiva da quello ha bisogno di essere riaggiornato, rivisto e riletto, quindi credo che sia uno dei compiti che abbiamo davanti e che avrà davanti chi si occuperà di questo.
Dentro questo contesto ci sono alcune citazioni molto attuali. La principale riguarda la piattaforma offshore. Qui non voglio essere equivoco in nessun modo, sono scritte delle parole, quelle sono le parole alle quali mi attengo e si attiene la giunta. Per me la piattaforma offshore è una grande occasione, per me la piattaforma offshore è una occasione che se non può essere utilizzata deve avere dei validissimi motivi perché questo non possa accadere, e i motivi di impatto ambientale sono evidentemente quelli principali. Siamo alla vigilia della Conferenza dei servizi, la Conferenza dei servizi è domani e quindi l’approccio con cui l’Amministrazione si muove verso la Conferenza dei servizi per la piattaforma offshore è questo. L’abbiamo ritenuta una occasione importante, abbiamo da avere tutte le garanzie necessarie che l’impatto ambientale non sia lesivo del nostro ambiente….
(cambio bobina)
non sarebbe nelle tradizioni di Livorno accettare una cosa del genere, io sono di origini diverse ma non credo che il mondo marittimo-portuale livornese sia famoso nel mondo per essere ingenuo. Io voglio essere di quella tradizione lì.
Quindi se qualcuno alza o abbassa l’asticella a secondo di chi propone, questo non è accettabile. Se l’asticella ha lo stesso livello di altezza dappertutto, in Italia e nel mondo, allora siamo d’accordo, valutiamo.
Detto questo io spero fortemente che la Conferenza dei servizi di domani, ci dia le garanzie necessarie perché questo intervento si realizzi. Le ricadute sull’occupazione a Livorno, sulla cantieristica a Livorno, sulle aziende livornesi e quindi occupazione anche verso le aziende sono talmente grandi che non si possono far giocare su questa cosa. Parlo di Livorno, se poi facevo il Sindaco da un’altra parte avrei doverosamente parlato della occupazione, dello sviluppo altrove; io bisogna che parli di Livorno. Questo elemento di programmazione è chiaramente definito laddove si dice potrebbe eccetera eccetera.
   Per il resto il documento è sintetico ma soddisfacente dal mio punto di vista, lo sottopongo alla vostra attenzione. Ho cercato di evidenziare gli elementi di maggiore rilevanza politica nel documento che vi ho sottoposto, tutto ciò ha alle spalle un amplissimo materiale di documentazione che tutti i consiglieri hanno a disposizione, al quale si deve fare riferimento; gran parte di quel materiale ci è stato fornito cortesemente in maniera utile dalla stessa Autorità portuale che ci ha consentito di leggere in maniera piena l’attività svolta in questi anni, una attività svolta in maniera molto tenace, molto determinata, molto vigorosa, in maniera tale da portare a compimento opere che da anni non avevano soluzione, e in maniera tale da determinare condizioni sulle quali il futuro possa aggiungere altre cose positive. Naturalmente poi come dice il Segretario del mio partito, in ogni amministrazione e in ogni uomo ci sono luci ed ombre, lo dice per me, ed io ne sono contento perché ha una mentalità laica ed io credo che non si tratta né di beatificare né di demonizzare nessuno, si tratta di fare analisi molto serene di un lavoro fatto in maniera seria, molto determinata, nel quale ci sono sicuramente dei risultati importanti e sicuramente qualcuno può anche dire cose che si potevano fare in più, in meno, meglio, ma non è un dramma se nel giudizio ci sia una logica laica nei confronti del giudizio, il dramma sarebbe se si giudicasse a prescindere e invece noi valutiamo i fatti per quelli che sono e i fatti sono quelli di un porto che è cresciuto in valore di movimentazione di merci e quant’altro nell’ordine di circa il 20%.
Poi c’è qualcuno che dice: sì ma il porto di Salerno è cresciuto del 30. va bene, le cose vanno contestualizzate, vanno viste, quello che interessa è un trand che sicuramente è un trand di crescita, di cui siamo sicuramente contenti.
 
 
PRESIDENTE
 
   Grazie signor Sindaco.
   La parola alla consigliera Amadio.
 
 
AMADIO

 
   Io lascerò all’ingegner Conti l’intervento più tecnico però sono obbligata ad intervenire perché la dichiarazione del Sindaco mi ha non poco sconcertata. Dichiara di non ascoltare i cosiddetti chiacchiericci, poi però dedica buona parte del suo intervento proprio a questi chiacchiericci e si permette anche di fare delle non dico minacce ma insomma, di entrare nel merito di quello che fanno i partiti del Centrodestra.
Ora è doveroso ricordare al Sindaco che Alleanza nazionale e Forza Italia operano in questa città dovendo rispondere ad un sacco di persone, però queste persone sono iscritte ad alleanza Nazionale e a Forza Italia, io non mi sognerò mai come segretario del mio partito di rispondere del mio operato al Sindaco dottor Lamberti, non per altro ma perché è dei DS e non di Alleanza Nazionale, per nostra fortuna.
Io volevo semplicemente dichiarare questo, il pieno sconcerto di un sindaco che dovendo parlare di un argomento importante come l’Autorità portuale e parlando anche di un atteggiamento molto bypartisan come usa dirsi, si permette anche di contestare quanto meno di mettere bocca su presunti operati di cui anche Lui non è a conoscenza o quantomeno certezza, quindi non dire, anzi non dica io non sto ad ascoltare chiacchiericci quando poi si parla di chiacchiericci, di presunti atteggiamenti di alleanza Nazionale. Il Segretario provinciale di Alleanza Nazionale, signora o signorina Marcella Amadio fa quello che crede senza dover risponder al Sindaco Lamberti, questo deve essere chiaro e sottolineato.
(Interventi fuori campo)
..il Sindaco di Capraia, premetto che non lo conosco neanche…
(Interventi fuori campo)
Io non sto qui a difendere il Sindaco di Capraia o suo candidato, io mi chiamo fuori da questo tipo di discorso, poi c’è una legge ben precisa e la legge la conosciamo tutti, ma un conto è il Sindaco di Capraia, che non mi risulta essere iscritto ad Alleanza Nazionale o a Forza Italia, un conto è tirare in ballo l’operato dei partiti di Centrodestra di Livorno; sono due cose ben distinte. Quindi Lei continui a parlare del sindaco di Capraia come vuole ma tenga da parte perlomeno Alleanza Nazionale, poi forza Italia parlerà per sé, io come segretario di Alleanza Nazionale ripeto rimango sconcertata da questo suo intervento, ma veramente sconcertata. Lei non si può permettere di entrare nel merito delle azioni che Alleanza Nazionale ha compiuto, compie e compirà per quanto riguarda l’autorità portuale…..
 
 
VICEPRESIDENTE

 
   Grazie consigliera Amadio.
   La parola al consigliere Conti.
 
 
CONTI

 
   La consigliera Amadio ha detto che io farò un intervento tecnico ma il mio intervento di tecnico ha ben poco perché riprendo l’intervento del Sindaco e a me sembra che il suo intervento sia stato infarcito di banalità. Il Sindaco a mio parere ha fatto dichiarazioni di carattere generale, per lo più ovvie,quali quelle sulla necessità che le scadenze siano rispettate. 
A me non sembra intanto che la puntualità, qualunque sia il riferimento, sia il pregio della giunta comunale livornese. Livorno ed il suo porto a mio avviso non sono sicuramente da additare, 20% in meno di trand in positivo, come esempio per i risultati ad oggi conseguiti, in particolare per quanto alla portualità e ai traffici marittimi fa riferimento. L’esempio tipico  del progresso livornese sono state la gestione fallimentare del Cantiere Orlando e i numerosi viaggi internazionali, sicuramente proficui per i partecipanti, che l’autorità portuale ha organizzato e programmato, con ritorni economici praticamente nessuno per il porto. E’ da augurare che si voglia cambiare decisamente indirizzo ad iniziare dal rinnovo dell’autorità portuale.
Comunque a mio avviso le premesse non appaiono positive, a me sembra che si operi soprattutto nella ricerca di piazzare su poltrone comode persone amiche compiacenti, come al solito, a prescindere dalla efficienza e dal progresso. La solita politica che per realizzarsi non discrimina alle volte, forse anche questa volta, l’inciucio. Tipico è il continuo ammiccare ai ministri e sottosegretari dell’attuale Governo, nel tentativo di acquietare probabilmente l’Opposizione livornese di centrodestra.
   Concludo ricordando che al proposito tale Opposizione è, rimane e rimarrà viva e vivace.
   Grazie.
 
 
VICEPRESIDENTE

 
   Grazie consigliere Conti.
   La parola al consigliere Vizzoni.
 
 
VIZZONI

 
    Abbiamo…..
 
SINDACO

 
   Scusa Luciano, io chiederei al Presidente, noi possiamo anche smettere di discutere, stiamo discutendo del porto di Livorno. Se c’è bisogno di fare un breack facciamolo ma così non mi sembra dignitoso, me ne vado anch’io… 
(Interventi fuori campo)
dipende dagli argomenti.
 
VICEPRESIDENTE

 
   Sindaco, concordo con lei. Il problema è che la sensibilità dei consiglieri più si va avanti e più viene limitata. La volontà può essere anche quella di interrompere i nostri lavori però visti i tempi che abbiamo, ristretti, in questa sessione interromperli vorrebbe dire rischiare di non trattare alcuni provvedimenti importanti che abbiamo nel programma dei nostri lavori. E’ ovvio si richiama come è stato fatto in altre occasioni la sensibilità dei consiglieri di essere presenti in aula sia per l’argomento che per i temi che trattano coloro che intervengono che hanno ovviamente pari dignità rispetto agli altri.
   Invito i commessi a richiamare i consiglieri che sono fuori dell’aula. Intanto invito il consigliere Vizzoni a proseguire nel suo intervento, grazie.
 
 
VIZZONI

 
   Dicevo che abbiamo analizzato profondamente il documento che il Sindaco ci ha esposto e stamani stesso come capigruppo abbiamo apportato anche qualche correttivo al documento stesso, per cui direi che come partito politico siamo completamente d’accordo, completamente non si può mai essere perché è naturale sennò si sarebbe identici geneticamente identici, e allora qualche appunto vorrei farlo in senso costruttivo.
Lo sviluppo del porto è lo sviluppo della città e quindi la nomina del Presidente dell’Autorità portuale è un atto fondamentale per la vita della città e anche della provincia e della regione in cui viviamo, per cui siamo d’accordo col sistema di governance che ci deve vedere in stretto contatto con la Regione e il Parlamento.
Siamo d’accordo sulla valorizzazione delle esperienze personali politico-amministrative e professionali che è capace di esprimere il territorio, sempre tenendo presente che questo Presidente dovrà guidarci nello sviluppo per diversi anni, tutelando come ha detto il Sindaco la tradizione, la vocazione direi di tutti i Livornesi del settore marittimo e coinvolgendo come diceva il Sindaco nel suo programma all’inizio del suo mandato le sue energie migliori, cioè per la funzione più preziosa dobbiamo trovare gli individui più adatti. Per cui il mio partito auspica che la decisione sia collegiale con la scelta del meglio che offre la città, e qualche indicazione potrà essere posta anche da noi nell’osservanza delle capacità di mantenere un sistema di corrette relazioni istituzionali sul piano locale regionale e nazionale quindi una nota che vogliamo fare è questa, di voler partecipare in pieno nella scelta del meglio.
   Per quanto riguarda il documento il mio partito è soddisfatto per il riconoscimento dell’attenzione che viene riservata allo sviluppo sostenibile, che tiene conto soprattutto del rispetto ambientale, come è scritto nel documento, pertanto fa bene il documento a porre qualche se e ma a proposito della realizzazione del terminal di massificazione dove si devono dare risposte studiate e calibrate a partire dalla Conferenza dei servizi che credo si svolga appunto in questi giorni a Roma.
   Vorrei ribadire, visto che nel documento è rimasto, che forse sarebbe utile cambiare l’affermazione Livorno può aspirare a divenire un polo energetico di valenza regionale. Questo non è essenziale, non è importante. Livorno deve contribuire a dare energia alla regione ma non deve farsi carico di una attività che se fosse per tutta la regione diventerebbe per forza di cose inquinante. Tutt’al più può aspirare a diventare il polo per la distribuzione del materiale che può servire alle energie della regione e quindi io credo che dovremmo modificare in questo senso la frase che si diceva.
Per l’eventuale terminal io credo che appunto saranno studiate tutte le garanzie sotto il profilo del rispetto ambientale.
   Un ringraziamento anche per l’indicazione della volontà di sviluppare la città col suo mare e col suo porto garantendo uno sviluppo armonioso e sostenibile nelle varie funzioni di attività industriale e di attività turistica e commerciale, in maniera possibilmente armoniosa se questo sarà possibile.
   Grazie.
 
 
VICEPRESIDENTE

 
   Grazie consigliere Vizzoni.
   La parola al consigliere Tamburini.
 
 
TAMBURINI

 
   Stiamo parlando questa mattina della portualità in generale ed in particolare del porto di Livorno, quella che io ho definito l’azienda più grande della città, una azienda anomala, complessa, articolata ma che in termini di livelli occupazionali e di produttività è sicuramente fondamentale per la vita stessa e la sopravvivenza stessa della città, e discutiamo di questo porto, della portualità in un momento particolare, cioè nel momento in cui si va a definire il percorso per arrivare alla nomina del presidente dell’Autorità portuale, ed è quindi indispensabile quando si parla di porto e di cariche direttive che dovranno reggere il porto per i successivi quattro anni di farlo senza alcun tipo di demagogia o strumentalizzazione politica, specialmente se la politica è quella che ho visto stamani. Probabilmente stamani abbiamo raggiunto il livello più basso della politica e non è, non vedo Gangemi, non vedo tanti altri, quindi sembra quasi che questo argomento non interessi o poco interessi il Consiglio comunale, non è come diceva Gangemi un problema di forma, è un problema di sostanza e soprattutto un problema di etica e di morale ma sulla questione etica e morale di ciascuno di noi ognuno poi è libero di interpretarlo come lo vuole, io la penso in maniera nettamente diversa.
Per quanto riguarda il porto dicevo che è importante perché senza fare veramente demagogia il porto di Livorno non è in crisi, e lo dico con una certa cognizione di causa visto che ci lavoro da trenta anni e da sedici anni nel porto di Livorno, non è in crisi a livelli di sofferenza, in alcuni settori abbiamo visto la produttività è aumentata, in altri siamo al limite di guardia.
Ora io non vorrei fare del disfattismo, mi limito soltanto ad enunciare dei dati che tutti dovrebbero conoscere.
Noi abbiamo visto Grimaldi che ha lasciato o sta lasciando il porto di Livorno; Grimaldi è il più grosso vettore di autoveicoli a Livorno o almeno lo era, e come si è sempre detto non è che le auto portino grande valore aggiunto ma consentono il lavoro e quindi la retribuzione e quindi il sostentamento delle famiglie di centinaia e centinaia di lavoratori. 
E’ di queste ultime ore la notizia, io ho delle conferme, può darsi poi venga smentita perché quando si parla al livello di armatori la certezza non c’è mai, però ho notizia che l’ultimo complesso di navi la MSC, lascerà il porto di Livorno. Già sessantacinquemila contenitori hanno abbandonato per la Spezia, gli ultimi residuali ventimila contenitori salperanno di nuovo per La Spezia. 
C’è il problema della darsena Toscana, anche qui tutti dovrebbero conoscere le difficoltà attuali della Darsena toscana che non si sta sviluppando come era nelle previsioni; raggiungeremo una quota di contenitori alla fine dell’anno pari a quello che aveva la darsena Toscana in precedenza più qualche migliaio di contenitori che vengono tolti alla Sintermar.
Tutti dovrebbero sapere le difficoltà operative del terminal, spedizionieri, autotrasportatori si stanno lamentando delle difficoltà logistiche ed organizzative del terminal, quindi c’è qualcosa in questo contesto che non funziona, qualcosa che andrebbe rivisto e questa unione che sembrava così felice tra armatore privato e CLP non sembra funzionare al meglio quindi sarà bene che qualcuno di questi soggetti faccia qualche passo indietro e qualcuno faccia qualche passo in avanti.
E’ da esaminare poi nel comparto porto, anche se non è al livello industriale o commerciale, anche la famigerata ormai questione del porto turistico perché ne stanno nascendo in tutta Italia come funghi e Livorno è sempre ferma a venti anni fa, cioè nulla o poco più, quindi quello che aspetta il nuovo presidente dell’Autorità portuale sarà un compito difficile ed articolato ed è bene che questa scelta venga ponderata al massimo.
C’è poi il problema del Cantiere anche quello un problema che dovrebbe essere risolto, io non credo lo sarà in senso positivo, purtroppo i sogni ormai mi hanno abbandonato da tempo. 
   Quindi per quanto riguarda la votazione giuro che non ho ancora deciso, quando si parla di cantiere, e vi ricordate come mi comportai io in occasione della votazione sul Cantiere, quando si parla di porto, che rappresenta tutta la mia vita, tutta la mia vita professionale e anche umana, trenta anni di vita, sinceramente non vorrei far nulla che possa in qualche modo influire negativamente sulle scelte future.
 Il Sindaco, ultime considerazioni veloci, il sindaco ha posto l’accento sulla inopinata designazione da parte del Sindaco di Capraia del nominativo per la terna. Io sinceramente non me la sento di esprimere un giudizio, non so se è stata una manovra politica del Centrodestra o del centrosinistra. Giuro che all’inizio il Sindaco ha avuto la sensazione che fosse una manovra del centrodestra, io immediatamente ho avuto la sensazione, la percezione che fosse invece una manovra tutta interna non al centrosinistra ma alla Sinistra, ora Gangemi non se ne abbia, alla sinistra vera quindi è difficile poter…
(Interventi fuori campo)
diciamo la Sinistra addolcita, attenuata, quindi sinceramente non me la sento…
(interventi fuori campo)
addolcita.
Per quanto poi riguarda l’appunto, naturalmente con simpatia, senza forzature, riguardo alle mie affermazioni, non vorrei passare per un nemico della cittadina di Livorno, della città di Livorno e delle professionalità esistenti a Livorno. Io mi limitai soltanto a dire: non ci dovremmo scandalizzare se. 
Questo mi sembra sia nella logica normale della dialettica politica.
Quindi vediamo un attimo come proseguirà il percorso, vediamo un attimo dove arriveremo, quale sarà il punto finale, poi a quel punto almeno a titolo personale io deciderò.
   Grazie.
 
 
VICEPRESIDENTE

 
   Grazie consigliere Tamburini.
   La parola al consigliere Volpi.
 
 
VOLPI

 
   Cercherò di essere sintetico perché alcune cose dette dal consigliere Vizzoni le condivido appieno quindi non voglio ripetere. Anche noi abbiamo analizzato approfonditamente il documento e siamo soddisfatti per la impostazione di questo documento, crediamo che l’attenzione all’ambiente sia fondamentale, abbiamo sempre sostenuto che nella portualità siano centrali le autostrade del mare, il cabotaggio, il connubio tra economia ed ambiente, e quindi il piano regolatore del proto con porto turistico e quant’altro rientrano in questa ottica.
Siamo anche molto soddisfatti per la impostazione sulla governance che prevede che le istituzioni concertino in modo che sia una nomina più condivisa possibile.
Invece su due passaggi, uno già sottolineato dal consigliere Vizzoni, che è quello relativo all’off-shore. Per noi questa parte non fa parte del percorso concertato della governance perché in Provincia si sono espressi in modo diverso, per cui chiediamo che venga stralciato dal documento ed eventualmente venga modificato perché effettivamente l’off-shore è qualcosa ancora tutta da vedere, quindi potrebbe portare delle ricadute sull’economia non sappiamo ancora se positive perché qualora i rischi fossero più grossi dei vantaggi è chiaro che sarebbe una ricaduta negativa.
Per quanto il nostro partito dà queste indicazioni, da una parte il documento molto buono, dall’altra c’è questo passaggio che non possiamo assolutamente votare, insieme ad un altro passaggio in cui si parla del faldo e praticamente mi rifaccio a quello che è stato il programma del Sindaco che abbiamo approvato in cui il faldo non era previsto per cui noi non lo abbiamo mai sostenuto ed è per noi un po’ difficoltoso approvare un documento in cui si fa riferimento al faldo e giustamente invece alla riorganizzazione delle aree periportuali che per noi è fondamentale perché sono spazi che devono essere utilizzati risistemati in modo che non si consumi nuovo territorio.
Ecco io credo che quindi la soddisfazione c’è per un documento complessivamente molto buono, credo che su questi due passaggi sia necessario un approfondimento perché non possiamo assolutamente condividere queste due cose che per noi sono comunque parte del documento e quindi se il resto è pienamente condiviso su questo abbiamo dei problemi.
   Grazie.
 
 
VICEPRESIDENTE

 
   La parola al consigliere Cartei.
 
 
(Cambio bobina)
 
 
CARTEI 
 
   ..proveniente dal Sindaco di Capraia non capisco francamente perché vengono rivolti verso non dico il gruppo ma nemmeno lo schieramento della Casa delle Libertà. Non lo capisco Sindaco, perché il sindaco in carica di Capraia è stato eletto in una lista civica alla quale è stata contrapposta, io ricordo bene il momento genetico di questa lista, è stata contrapposta una lista di Forza Italia che ha la sua bandierina che è stata perdente alle elezioni, per cui non vedo nemmeno un motivo di coerenza nel chiedere chiarimenti al riguardo. Guarente è un sindaco indipendente per quanto mi riguarda, che io non conosco, di cui non conosco neppure il provvedimento ma l’ho visto sui giornali, ne ho preso atto oggi, però non credo neppure che un percorso di un Consiglio comunale come quello di Livorno, indubbiamente importante se non altro per molti motivi molto più importante di quello di Capraia, se non altro perché Capraia è parte di questo percorso occasionale nel senso che a titolo sperimentale diceva il Sindaco, quindi non vedo perché oggi il Consiglio comunale di Livorno debba fare i conti con quello che mi sembra un provvedimento che costituisce niente più e niente meno che esercizio di un potere legittimo credo, perché se il potere attraverso il quale il Sindaco di Capraia ha emesso un provvedimento designando un concittadino nostro per l’Autorità portuale. Se questo provvedimento è legittimo noi non si può, non vedo francamente come e perché potremmo contestarlo, se non è legittimo non avrà nessuna rilevanza nel procedimento per la nomina e allora è inutile prenderlo in considerazione.
Detto questo dico subito quale è il punto centrale e qualificante che il nostro gruppo ritiene determinante ai fini della scelta, quindi anche ai fini dell’indirizzo da dare al Sindaco che dovrà fare le designazioni. Il punto qualificante ed essenziale è la capacità manageriale, la capacità organizzativa di un personaggio che deve esser e all’altezza della situazione.
Tutto il resto conta poco. Voglio spiegarmi: non possiamo mettere sullo stesso piano un parametro del genere con altri che sono assolutamente secondari, il parametro fondamentale è quello della capacità. Noi purtroppo abbiamo dovuto prendere atto che in passato la scelta è stata fatta su persone che sono state ritenute capaci ma il cui operato abbiamo visto che ha lasciato parecchi compiti da svolgere a questa persona che dovrà subentrare, in primo luogo il piano regolatore del porto. E’ dal ’97 che aspettiamo il piano regolatore del porto, non darò la responsabilità esclusiva all’attuale presidente dell’Autorità portuale, anche perché devo dire che quell’accordo fu preso in una conferenza a cui partecipavano anche altre istituzioni, in primo luogo la Regione, il comune e se non sbaglio altre ancora, però devo dire che dal ’97 al 2002 non avere ancora neppure impostato il piano regolatore del porto, con tutti gli inconvenienti che derivano da questa omissione non è una cosa da nulla.
Allora noi vorremmo che a parte le radici di questa persona che dovrà essere nominata, a parte l’ambito nel quale questa persona ha maturato una sua esperienza, vi sia, questa è la cosa fondamentale, una capacità da parte sua di voltar pagina e di realizzare risultati, dimostrare alla città che la carica viene occupata da chi è in grado di svolgerne i contenuti.
Il percorso disegnato nel documento è un percorso che restringe molto l’ambito in cui dovrebbe cadere la scelta di questo soggetto. 
Come si fa a delimitare un ambito con delle strozzature come quelle che sono state date? Mi pare che questo sia anche il convincimento, se non ho capito male, di chi mi ha preceduto nell’intervento; mi pare di aver capito che occorre non disegnare l’identikit della persona che deve essere nominata, non c’è bisogno, anche perché la scelta possa essere più libera e possa essere più libera la ricerca della persona che abbia dei titoli professionali manageriali in grado di svolgere il suo compito. Mettere steccati nella ricerca di questa persona credo che sia controproducente e un aspetto negativo dell’indirizzo che potrebbe dare questo Consiglio comunale nella scelta.
  
Interruzione nella registrazione.
  
 
BUFALINI

 
   ..in particolare che il Consiglio comunale di Livorno deve avere in questa designazione. Questo non per l’importanza degli enti, che tutti hanno pari dignità, ma perché la città di Livorno e il porto sono un tutt’uno. Quando si parla del porto si parla della città di Livorno e quando si parla della città di Livorno in grande parte si parla del porto.
Proprio per questo, questa rilevanza tra città e porto come Livorno probabilmente la ritroviamo soltanto a Genova, neppure in altri grandi porti del nostro paese, ci può far dire, ma non per presunzione, che l’indicazione che deve essere ritenuta valida è l’indicazione che proviene dal Comune di Livorno, questo è il dato vero, per questi motivi che dicevo, non perché ci sentiamo superiori.
   Per quanto riguarda il documento solo alcune precisazioni se possibile.
A pagina 3 quando si parla “l’attuale mandato del Presidente dell’autorità portuale scade nel prossimo mese di maggio devono pertanto essere posti in essere procedimenti… io ci aggiungerei se possibile “in tempi rapidi fare il procedimento per addivenire ad una nuova nomina.

Vi sono poi a pagina 4 io concordo molto con quanto diceva il consigliere Cartei in questo caso. Uno dei criteri di fondo deve essere quello della competenza. Lo so che questo è previsto anche dalla legge ma non fa male secondo me anche nella indicazione dei criteri che approva il Consiglio comunale poterlo indicare e dunque aggiungere al terzo punto: la valorizzazione delle competenze e delle esperienze personali politico-amministrative professionali che è capace di esprimere il territorio.
Ma ci aggiungerei questa parola che può in qualche modo apparire inutile ma che invece penso che sia importante perché il criterio di fondo per poi poter governare un ente come l’Autorità portuale io credo prima di tutto debba essere la competenza.
Ci sono le ultime due righe della quarta pagina che probabilmente leggo male: occorre cioè che tale soggetto sia capace di garantire il rispetto delle regole ed und dialogo sociale corretto… è evidente che l’autorità portuale debba garantire le regole, non so se si intende dire che le deve far rispettare agli altri le regole ma allora va posta diversamente, oppure si taglia questo pezzo e si dice che occorre che venga mantenuto un dialogo sociale corretto e costruttivo tra le parti, perché tutta la parte relativa al lavoro c’è nelle righe precedenti.
Solo un altro punto, quando si parla della logistica, si dice in questo documento che la logistica può diventare un elemento importante dell’economia. Io cambierei, invece che importante, trainante, perché la logistica non è di per sé importante, cioè non è una azienda, è un settore se così lo posso chiamare, forse non è esatto, che ha la capacità di trascinamento di un insieme del territorio di un sistema e dunque tende ad essere uno di quegli elementi che traina molte altre attività e che è supporto e contemporaneamente contributo.
Io solo queste cose, come dicevo alcune osservazioni che naturalmente non modificano…
(Interventi fuori campo)
trainante invece che importante. La logistica può diventare un elemento trainante dell’economia. Solo queste osservazioni, come dicevo, ma poi il documento mi sembra che nella sua struttura, nel suo impianto, io personalmente non concordo ma credo che anche sia riuscito a mettere a frutto il dibattito di questi mesi in Consiglio comunale.
 
 
PRESIDENTE

 
   Grazie consigliere Bufalini.
   Consigliere Penco.
 
PENCO

 
   Io innanzi tutto partirei dal metodo che abbiamo usato per approdare a questa discussione. Io credo che sia un metodo importante perché oltre che avere, come dire, discusso, aperto il dibattito in Consiglio comunale poi ha avuto anche interlocuzione con le categorie, quindi il Sindaco domani credo che abbia sul suo tavolo tutte le opinioni e quindi andare verso la proposta che deve essere del Comune di Livorno, che è del Comune di Livorno avendo di fronte a sé tutte le opinioni e quindi trarne le conclusioni che più opportunamente si calibreranno sulle esigenze della città.
Qui apro e chiudo una parentesi, in rapporto con la questione Capraia. Ma io non so se è un tentativo di Destra, di centrodestra, di Sinistra vera, di Sinistra finta, di Sinistra rosa, non lo so, so soltanto che è stato un tentativo maldestro non so se per condizionare la politica di questa città o se qualcos’altro, dico soltanto che è stato un tentativo maldestro da respingere in modo netto, perché bastava che il Sindaco di Capraia avesse la sensibilità di alzare il telefono e di discutere con il Sindaco di Livorno che in qualche modo anch’egli avrebbe avuto a questo punto come gli consente la legge la necessità di interloquire con il Sindaco e poi trovare un punto di incontro, aiutarsi reciprocamente a trovare la soluzione giusta, io credo che nessuno avrebbe negato questo diritto.
Mi convince meno la relazione del Sindaco, lo dico molto francamente, perché è inutile essere ipocriti su questa vicenda. Ovviamente questo giudizio non implica il gruppo, è personale. Mi convince meno la parte che il sindaco diceva di aver interloquito, anche se casualmente, con il candidato.
(Interventi fuori campo)
per carità… del Sindaco di Capraia…
(interventi fuori campo)
mi convince meno la risposta che è stata data da parte del candidato del Sindaco di Capraia all’autorità portuale, perché se non lo sapeva c’era un modo molto semplice per dimostrarlo, venire dal Sindaco…
(interventi fuori campo)
certo. 
(Interventi fuori campo)
quello che ha riferito stamani…. Per carità, è amico anche mio quindi… non solo amico da ora, l’ ho visto venire in porto, perché è più giovane di me, poi c’era una amicizia col fratello, lasciamo perdere la storia dei Livornesi perché poi se ci andiamo a veder bene quelli di una certa età siamo tutti parenti a Livorno quindi non è questo il punto, ma proprio perché è questo rapporto di tipo personale io non condivido la spiegazione, perché bastava venisse dal Sindaco o andasse addirittura dal Presidente della Camera di commercio e dicesse “Non ne so niente, non ne sapevo niente. Mi dissocio da questa cosa, anche se chiedo al Sindaco di candidarmi in quanto ho tutte le caratteristiche per poter essere candidato”.
Quindi la questione è veramente strana e in quanto strana va considerata e respinta al mittente perché si vuole assumere un ruolo, una funzione che non ha.
Sono partito dal metodo, perché il metodo è sostanza nelle cose e dobbiamo dire francamente che questa volta il metodo usato è stato abbastanza diverso, non tanto quello della riconferma perché la riconferma fu quasi un atto dovuto, mi ricordo che lo discutemmo in pochissimo tempo in Consiglio comunale, c’era poco da fare, quando si opera bene come si stava operando era giusta la riconferma, ma io mi riferisco alla prima nomina. La prima nomina che era una cosa abbastanza importante, perché vedete oggi noi stiamo discutendo in una condizione politica-istituzionale estremamente diversa da allora, perché il porto di Livorno, diversamente dagli altri porti nazionali che avevano tutti avuto attraverso gli enti portuali comunque una autorità pubblica che dirigeva il porto, che ne aveva la responsabilità, per Livorno fu una grandissima novità, perché il porto di Livorno è sempre stato sotto la giurisdizione di una autorità militare, poi c’è stato un periodo che la giurisdizione passò in una sorta di ibrido tra l’autorità militare e l’Azienda dei Mezzi meccanici, in un rapporto con una Compagnia portuali che era unica in tutta Italia, qualcosa di profondamente diverso dalle compagnie portuali delle altre realtà. La Compagnia portuali di Livorno non era soltanto mera prestatrice di manodopera come dice l’articolo del Codice della navigazione, ma era ad un tempo imprenditore, e qui chiarisco, senza fine di lucro perché tutti gli investimenti e tutta la capitalizzazione che avveniva avveniva a proprietà indivisa, ma era anche punto di riferimento da un punto di vista di programmazione e quindi di surroga di quella che era la capacità, la forza di indirizzo tipica di un ente portuale allora, tipica di una autorità portuale. E vedete, non a caso la progettazione per l’ampliamento del porto per esempio di tutta la banchina di tutto l’assetto dell’alto fondale perché non dimentichiamoci mai che venticinque trenta anni fa lì c’era l’acqua, fu fatta dalla Compagnia portuali. Non a caso il progetto che stiamo completando oggi della Darsena Toscana venne fatto dal centro studi della Compagnia portuali diretto dal dottor Fontanelli, console Piccini e console Jacoponi, non a caso quello che stiamo facendo adesso sulla vasca di colmata, che è parte integrante di un progetto che si chiama Darsena Europa, anch’esso fu prodotto dalla Compagnia portuali in raccordo con le autorità di allora e quindi la capitaneria di porto, il Demanio marittimo che era rappresentato dal Ministero del lavoro attraverso gli uffici periferici, ma addirittura il Molo Italia che oggi si va a finanziare che esso però è parte del piano regolatore della città ma anche il piano regolatore ebbe una fortissima connotazione e partecipazione della Compagnia portuali.
Ecco questo era il quadro che si andava a chiudere per così dire dopo i famigerati o famosi decreti Prandini, con la nascita dell’Autorità portuale di Livorno. Era un periodo storico che partiva, non vorrei usare il ’37 ’38 per carità, ma quanto meno il ’47 ’48, alla rinascita della nuova compagnia portuali dopo il periodo del consorzio, si andava a concludere concludendo una esperienza politica e sociale importante.
Quindi una esperienza tutta da costruire, tutta da rivivere, anch’essa in modo particolare perché eravamo i primi in Italia perché è stata la prima Autorità portuale ad essere insediata, negli altri porti continuava ad insistere l’ente portuale e anche qui, in maniera difforme dal porto di Livorno in quanto il proto di Livorno era stato commissariato perché l’Azienda dei mezzi meccanici fu commissariata dalla Capitaneria di porto.
E quindi ecco che oggi, ad otto anni di distanza, noi stiamo facendo questo dibattito e stiamo andando alla individuazione di chi potrebbe essere il soggetto adatto a sviluppare ulteriormente queste cose dopo il periodo di esperimenti, di esperienze che abbiamo fatto. Quindi oggi è necessario andare oltre le cose che sono state fatte, e qui vengo al documento.
Ora aldilà delle proposte che sono un aggiustamento, un affinamento del documento, mi sembra che sia fuori discussione la piena condivisione dell’impianto, i quattro punti eccetera, ma a me convince in modo particolare quella che è l’apertura del discorso del documento, quello della necessità di fare il piano regolatore portuale, perché vedete, io concordo sulle critiche che anche sono state fatte sotto questo aspetto da parte un po’ di tutti, perché il piano regolatore del porto non è una cosa a sé stante, che sta dentro il porto, condiziona necessariamente quello che è lo sviluppo urbanistico della città, essendo ormai la parte interna al porto, non tanto da un punto di vista progettuale ma da un punto di vista gestionale io credo ormai conclusa perché le concessioni sono state quasi tutte fatte, mancando ancora quella più importante che è sulla sponda est della Darsena Toscana io non credo che sarebbe corretto metterlo in un documento e quindi le cose che dirò ora non le propongo come modifica o come integrazione al documento, le propongo soltanto perché restino a verbale come opinione del gruppo DS, quando sarà insediato e nel momento 
in cui la discuteremo la vicenda, quando andremo alla concessione di questa importantissima sponda est, che non è la sponda est, è un pezzo di porto importante per noi ovviamente; resta fondamentale l’interlocuzione della Compagnia portuali in quanto secondo no imprenditore non qualunque del porto e quindi essendo praticamente esaurita la parte concessoria resta appunto  la questione del piano regolatore. E vedete, pure in assenza del piano regolatore e operando attraverso il piano operativo triennale, noi non dobbiamo sottovalutare la modifica che c’è stata da un punto di vista urbanistico del porto. Lamberti non è secondario il fatto che tutta la parte che va Sgarallino Siena Carrara, Parco azzini, oggi non sia più adibita e all’interno di una cinta doganale, cioè fino a qualche mese fa questo era extra territorialità, per entrare in questa area ci voleva il passaporto, è bene che si sappia che le aree portuali classiche sono extra territoriali. E pure essendo rimasta, come giustamente deve restare, sotto l’egida del Demanio marittimo però oggi è assegnata alla città. Non a caso in Consiglio comunale abbiamo depositato agli atti, da poter approvare, una modifica del piano urbanistico della città anche attraverso il regolamento urbanistico, molto importante, previsto anch’esso dal piano regolatore comunque della città, che si vada alla trasformazione di un silos, quindi è importantissimo che questa parte venga consegnata alla città, però è stata una modifica che ancorché prevista all’interno del regolamento del piano regolatore della città ha modificato sostanzialmente questa parte.

Come si vede è importantissimo il piano regolatore della città per definire meglio intanto l’assetto interno, le cose che mancano, la stazione delle autostrade del mare e quant’altro, in un rapporto stretto appunto come prevede la legge di concerto con il Consiglio comunale, la giunta comunale e che non sia in contrasto col piano regolatore della città.
Ma è importante anche per un’altra questione, e finisco, per le vicende del Cantiere. Io non so come si concluderà questa vicenda, io mi auguro che si concluda secondo gli auspici più volte richiamati in Consiglio comunale da parte di tutti credo, però è chiaro che lì andiamo a toccare con l’elaborato che la giunta si appresta a preparare, a proporci, una cosa di importanza fondamentale che vede coinvolto inevitabilmente anche l’autorità portuale e quindi la sua prossima presidenza, e quindi una concertazione, un rapporto con essa diventa come dire, importantissimo da questo punto di vista, quindi questo credo che sia necessario, urgente fare.
   L’ultima vicenda e finisco, che molto probabilmente non so se, ma credo di sì, però qui potrei dire una stupidaggine, la dico apposta perché mi venga chiarita: se essa l’autorità portuale avrà comunque una interlocuzione anche sulla piattaforma off-shore.
Non lo so, confesso, molto probabilmente sì perché se opera l’ ma comunque anche questo è importante, però prima che arrivi all’Autorità portuale credo che ci sia da dirimere una questione tutta politica all’interno del documento e all’interno del dibattito anche in Consiglio comunale
Noi siamo d’accordo con la formulazione che c’è nel documento, usare ancora i termini del condizionale, perché non abbiamo ancora deciso definitivamente, perché è in itinere tutta una serie di riflessioni, domani c’è la conferenza dei servizi, le necessarie garanzie da un punto di vista di sicurezza, impatto ambientale, quello che abbiamo sempre definito uno sviluppo compatibile, però è nostra fermissima opinione che a fronte di garanzie, di tutte le garanzie che dobbiamo avere su questo versante, quindi uno sviluppo eco-compatibile, la sicurezza, quant’altro, io credo che questa operazione debba andare avanti per tutte le cose che sono state dichiarate essere d’importanza per questa città.
 
 
PRESIDENTE

 
   Grazie consigliere Penco.
   Consigliere Argentieri.
(Interventi fuori campo)
prego.
 
 
SINDACO

 
   ..domani c’è la conferenza sulla piattaforma off-shore a Roma, il voto su questo documento è un voto di quelli che contano, e sarebbe assolutamente inopportuno che il Consiglio comunale non dicesse nulla in termini di voto entro domani, quindi io mi rivolgo al Presidente e a voi tutti chiedendo un aiuto a che questo atto possa essere sottoposto a votazione nella giornata di oggi, mettendo quindi l’Amministrazione nelle condizioni di poter portare un documento votato al tavolo della Conferenza dei servizi, che altrimenti potrebbe essere dannoso questo fatto per la città, per l’occupazione e per le sue aziende, poi si può anche come dice Volpi tirarsi fuori e non votarlo ma è una scelta di Volpi non so se a nome di tutto il suo partito o meno, questo è un fatto oscuro. Ma a me di Volpi interessa fino ad un certo punto, mi interessa di capire cosa vota il Consiglio comunale quindi Presidente Le rivolgo un appello, non so come si può risolvere.
 
PRESIDENTE
 
   Io prendo atto dell’intervento del Sindaco. Intanto potremmo cercare di esperire i prossimi interventi nella maniera più rapida possibile così da verificare se ci sono le condizioni di voto in mattinata.
   Consigliere Argentieri, prego.
 
 
ARGENTIERI

 
   Ho ascoltato con particolare attenzione, interesse, l’intervento fatto dal collega Penco il quale ha rivendicato, direi con legittimo orgoglio da parte sua, la capacità progettuale di programmazione che a suo tempo aveva impegnato la Compagnia lavoratori portuali per quanto riguarda le realizzazioni all’interno dell’area portuale.
Debbo però sottolineare quanto Penco non ha fatto, cioè che questo avveniva in totale assenza sotto il profilo gestionale progettuale di programmazione da parte della Presidenza dell’Azienda dei Mezzi meccanici dell’epoca, che avrebbe dovuto occuparsi della gestione del territorio così come dei beni dello Stato sull’area portuale, cosa invece che non faceva.
Sta a voi, a noi giudicare quali erano i motivi… l’azienda Mezzi meccanici c’era ed aveva capacità progettuale sul territorio…
(Interventi fuori campo)
io sto parlando di ora, degli ultimi anni. Le cose si sono realizzate anche con la totale assenza di queste persone.
(Interventi fuori campo)
ho capito ma i discorsi sono stati portati avanti negli anni in totale assenza di chi avrebbe dovuto gestire le cose, in totale assenza di coloro i quali avrebbero dovuto invece programmare progettare sul territorio portuale. Evidentemente avevano delegato queste capacità a chi sul porto aveva dimostrato di avere maggiore forza propositiva, maggiore forza addirittura rispetto a quelli che erano i rappresentanti del Governo.
Ora il fatto che si parli di linee di intervento per quanto riguarda il percorso quindi da realizzare per giungere alla individuazione e nomina del rappresentante dell’Amministrazione comunale all’interno della terna, credo che bisogna fare una osservazione ben precisa.
Per la prima nomina se ricordo male, chiedo eventualmente di essere corretto se ricordo male, la prima nomina fu fatta durante un Governo di Centrodestra e suona strano che sia stata fatta la prima nomina di una autorità portuale al livello nazionale di un porto come Livorno. Oggi si ripete probabilmente la stessa storia.
Io mi auguro che sia al livello locale, sia al livello governativo si tenga ben presente una cosa, che sebbene requisito essenziale previsto dalla legge sia la managerialità, la capacità professionale, la capacità di porsi da parte di colui che deve interpretare quel ruolo, ci debba essere anche un rapporto stretto di collegamento tra amministrazione locale ed amministrazione centrale, ed è indiscutibile che ci debba essere una sorta di sintonia tra quelli che possono essere i problemi locali e la soluzione individuabile attraverso il potere centrale romano, altrimenti non si può a mio avviso sostenere una nomina o comunque un qualche cosa, un qualcuno che risponda essenzialmente a poteri locali senza che per altro abbia una capacità di interloquire con i poteri nazionali, quindi è indispensabile che ci sia questo filo diretto, questo collegamento.
Per quanto riguarda il documento presentato stamattina io veramente debbo fare due osservazioni, una di metodo e l’altra di merito.
Una di metodo perché non si può portare all’interno della riunione dei capigruppo indetta questa mattina un documento di una importanza così rilevante quale questo e limitare di conseguenza la discussione ad un’ora, un’ora e mezza senza una approfondita analisi anche al livello di partito di quelli che sono i contenuti, e poi chiedere una approvazione o comunque l’espressione di un voto da parte di tutto il Consiglio comunale
Questa non è la prima volta che io faccio questo rimprovero alla Presidenza e al Sindaco. Non è possibile andare avanti in questo modo. Un problema di questo genere merita una particolare attenzione, una particolare valutazione da parte anche delle forze politiche all’interno delle loro sedi istituzionali. Non si può mandare avanti un discorso di tale importanza in modo a mio avviso affrettato e che di conseguenza rischia di essere superficiale.
   Per quanto riguarda invece il merito ci sono dei punti all’interno di questo documento che ci vedono in disaccordo. Avevamo già espresso disaccordo in precedenza, non possiamo fare altro che esprimere disaccordo anche in questa circostanza. 
Quindi ritengo che il metodo non sia poi estraneo ai contenuti e noi non potremo sostenere in alcun modo un documento nato e portato avanti con questo sistema.
   Un ultimo appunto volevo fare in merito al rispetto istituzionale di tutti. Io non conosco perché e per come il Sindaco di Capraia abbia fatto una nomina, ne’ francamente mi pongo il problema più di tanto, ma una cosa che in questa sede non è stata rilevata in merito a questa nomina è invece l’intervento duro violento fatto dal Presidente della Camera di commercio, Presidente della camera di Commercio che bontà sua è arrivato a ricoprire quella carica attraverso il defenestramento direi sostanzialmente dell’ingegner Laviosa in termini ben precisi, e di conseguenza credo che avrebbe dovuto quanto meno anche lui riflettere un pochino, come ha fatto il sindaco questa mattina, il Sindaco non si è mica esposto sul nome individuato, fatto dal Sindaco di Capraia, il Sindaco prende atto, dice io debbo tutelare gli interessi di Livorno, ritengo che Livorno abbia più o meno titoli di Capraia per quanto riguarda questo argomento in particolare e di conseguenza farò di tutto perché prevalgano gli interessi di Livorno per quanto riguarda questa nomina. Cosa diversa invece ha fatto, come comportamento intendo, il Presidente della camera di Commercio.
Allora mi chiedo il senso di quell’intervento. Perché forse se la persona indicata ne avesse parlato con lui avrebbe avuto maggior supporto? Anche questo è un bell’arrogarsi una capacità di potere decisionale che va ben aldilà di quelli che potevano essere i risultati invece di una consultazione fatta attraverso le categorie.
Ecco questo volevo sottolineare, cosa che non era apparsa e che mi pare invece sia importante per quanto riguarda sempre quel discorso di etica che è comparso anche stamattina in Consiglio comunale, cosa che invece sembra essere quasi sistematicamente dimenticata e messa in abbandono.
 
PRESIDENTE

 
   Grazie consigliere Argentieri.
   Consigliere Federici.
 
 
FEDERICI

Potevo anche evitare ma voi capite bene che ogni forza politica in questo tipo di discussione vuole anche partecipare a tutti gli effetti.
   Io parto da un altro presupposto, non voglio ripetere le cose già dette, vedete quando si parla di politica marinara in Italia, in Toscana ne parla gente che magari viene in Toscana dall’Abetone, in Italia da Bolzano di sopra e non credo siano molto specializzati nell’affrontare questo tipo di situazione, quindi io non posso che essere soddisfatto della precisazione che ha voluto fare il sindaco nei punti che qualificano l’indirizzo che il Consiglio comunale vuole dare nella nomina della Port Autority.
Io aggiungo di più su questo fronte. Vedete Livorno, il suo gruppo dirigente, la sua intelligenza, è molto preparata su questo fronte. Mi dice un compagno, se tu parli, vai in Piazza Cavallotti e parli del porto anche la donnina ne sa qualcosa. Quindi vuol dire un interesse complessivo che la città nel suo insieme, io dico la regione Toscana e tutto l’interland, ha su un ragionamento di queste dimensioni.
Quindi è una cosa importantissima, una cosa che noi dobbiamo curare nella dovuta maniera e cercare in qualche modo di dare un contributo.
Il rinnovo degli organismi dirigenti per quanto riguarda la Port Autority è un punto nevralgico per quanto riguarda i problemi sociali ed economici che la città investe. Si parla di politica marinara, no politica portuale; è la politica marinara che risente di questa nomina, e la politica marinara parte dal presupposto che come minimo ci sono già tre categorie distinte: porti cantieri marittimi, quindi industria, industria manifatturiera e tutto quello che ne comporta.
Allora bisogna analizzare le cose in questi termini, quindi il documento secondo me affronta bene la tematica per quanto riguarda alcune scelte però parte dal presupposto che è un documento propositivo, che in qualche modo rappresenta quelle che sono le linee portanti che la città richiede.
Quando si guarda il ragionamento dell’off-shore io sono d’accordo con Vizzoni quando sostiene alcune cose, più una io dico, ma non possiamo partire dal presupposto che noi diamo per perso questo ragionamento. Noi bisogna ragionare in maniera diversa da questi aspetti, bisogna ragionare dal presupposto che in questo territorio, per le condizioni che si sono create, non abbiamo necessità di mandare via niente, niente!
Su questa base in qualche modo possiamo anche noi dare più garanzia che da altre parti. Io l’ ho sempre vissuta così la partita e continuo viverla in questo sistema, perché credo nella politica del lavoro come punto di sviluppo culturale economico e sociale della città. Senza di questo si perde tutto.
 Vedete in questa città mi preoccupano alcuni elementi su cui io non sono molto specializzato ma ho bisogno di capire perché alcuni giovani si pongano alcuni interrogativi, ed io me li pongo certi interrogativi. Come mai viaggia un ragionamento di un concetto di lavoro povero, lavoro povero, in cui un giovane che si deve fare una famiglia lavora al milione e centomila lire al mese. Pensate che questo non abbia ripercussioni all’interno del territorio? Ha ripercussioni enormi.
E allora è su questa condizione che noi bisogna sviluppare alcuni concetti, stare attenti bene e cercare di non creare le giungle che nel lavoro ormai conosciamo tutti, lavoro interinale, lavoro precario, lavoro saltuario. Noi abbiamo bisogno di costruire un progetto che dia stabilità e continuità di garanzia a tutte le persone, a tutti i nostri cittadini, a tutte le prospettive.
L’altra volta siamo stati i primi, è vero; questa volta vediamo di fare la stessa cosa, ed i tempi bisogna che siano tempi brevi in questo ragionamento, e non voglio sommare a questioni altre questioni.
Io credo che prima di tutto viene l’autorità del sindaco, un’altra autorità che in questa città ha un altro grande valore è il Presidente della Port Autority, quindi è su questo fronte che in qualche modo io credo che sia stato utile dare un contributo alla discussione che abbiamo fatto stamani.
 
 
PRESIDENTE

 
   Io prima di dare la parola al Sindaco…
   Consigliere Cosimi. Mi scusi consigliere Cosimi, glielo devo dire perché sono le 2. io vorrei fare una proposta vista anche l’ora e cioè quella di sospendere la seduta, che non è….
(Cambio bobina)
Ho capito bene consigliere Cartei?

..punto visto che è Lei a porre la questione la domanda è d’obbligo: voi intendete rimanere o no?

(Interventi fuori campo)

allora chiederei al consigliere Cosimi di….

 

 

COSIMI
 

   Io sarò brevissimo perché gli interventi che sono stati fatti dai consiglieri del gruppo DS sono interventi che condivido, sarebbe inopportuno che il Segretario della federazione dei Democratici di sinistra non intervenisse, apparirebbe come un dato politico di disgiunzione da ciò che ha detto il Sindaco e quindi è impossibile che non dica due parole.

Io condivido sostanzialmente ciò che è scritto nel documento. Non mi addentro su questioni particolarmente difficili come quella della nomina del sindaco di Capraia, a parte un dato che ritengo opportuno segnalare, il fatto che la legge all’articolo 8 dice in  maniera  molto  definita,  che  vi  è  la necessità di una concertazione istituzionale, 

 

quindi non è il nome in sé, che è di persona degnissima, ma è caso mai l’aver anticipato il tutto immediatamente dopo l’entrata in vigore di un decreto sperimentale che diveniva definitivo due giorni prima della nomina fatta dal Sindaco di Capraia, quindi io intendo sottolineare il fatto che dentro questo percorso vi è evidentemente una necessità di segnalare una difficoltà alla fisiologia delle nomine, cioè ad un iter normale.

Dentro questo percorso io credo che noi possiamo dire che siamo perché vi sia una dialettica serrata ma che si rappresenti come una normalità del percorso di nomina, ritengo di dover dare un imput anche alla discussione che parte dalla base di un giudizio positivo sull’operato di questi anni di Autorità portuale nel suo complesso, passando anche come diceva il sindaco un po’ sorridendo, da una frase che è una mia frase tipica, io non sono mai a geografico soprattutto nei confronti anche di chi viene dalla mia forza politica, direi con luci ed ombre. Le luci sono evidentemente la capacità di attrarre finanziamenti sulla 413, sulla 413 bis ter e quant’altro, la realizzazione delle cose che diceva Mauro Penco, se dovessi segnalare qualche ombra, ed è la cosa sulla quale mi addentrerei volentieri ma non ne ho il tempo è il problema del piano regolatore del porto.

Dentro il documento del Sindaco vi è un passaggio che guarda a quello che in un altro momento della discussione noi abbiamo definito al strategia di Livorno capitale della logistica Toscana. Il piano regolatore del porto è lo strumento necessario per entrare in interlocuzione con quella programmazione regionale che è il punto che guarda ad una composizione di un’area che sia un’area di attività produttiva, e penso, lo risottolineo, ad un’area di tipo quasi metropolitano, che giunga fino a Pontedera, sulla quale noi abbiamo bisogno di sovrapporre, come ho già avuto occasione di dire, reti della conoscenza, reti del trasporto dei cittadini, reti dell’incontro tra imprese e sapere che sono il  punto dello sviluppo secondo me di un progetto di governo per quest’area.

Su questo la presenza di una autorità portuale e chi la governa deve avere i criteri che il Sindaco indicava: una forte concertazione di tipo istituzionale, una capacità di relazione politica e qui io devo dire con grande franchezza anche una connotazione particolarmente delle proprie capacità, intese come capacità del settore.

Ritengo quindi che in questo senso il dibattito possa consegnare questa possibilità, come esponente di una forza politica credo di poter dire che nella nostra città sono presenti molte di queste forze, soggetti che sono in grado di rappresentarsi in questi criteri. E’ ovvio che con un orgoglio di partito io credo di poter rivendicare che dentro questo vi siano molti nomi di appartenenza alla forza politica che ho l’onore di dirigere,.

Dentro questo passaggio credo che anche le cose che il Sindaco ha individuato, compreso l’off-shore, siano un punto della riflessione sulla quale sviluppo sostenibile, necessità di una politica energetica che guardi a questo comparto che mi sembrava di poter definire, siano elementi di crescita assolutamente necessari, ma soprattutto un punto di incontro tra ciò che vogliamo come sviluppo pulito, ambientalmente corretto e la capacità di questa area di avere un potere attrattivo. E lo dico perché il potere attrattivo di un’area si fonda sulla capacità di governance delle sue istituzioni, sulla capacità delle sue imprese di fare innovazione, che non è un dato banale, io inviterei a leggere anche senza polemica ciò che scrive il ministro della ricerca francese su le Monde e ciò che scrive Confindustria nelle sue interviste su Il sole 24 ore e sulla Stampa, anche riguardo a che cosa è, come va gestita l’innovazione. Su questo dato io credo che noi possiamo da qui partire con una scelta che guardi i soggetti che abbiamo identificato attraverso i criteri, dando alle istituzioni il mandato di espletare il loro compito.

Credo che il percorso istituzionale rivendichi la centralità della città, giustamente, e che questo significhi ovviamente la capacità di dire non che vi è una illegittimità nella nomina del sindaco di Capraia, illegittimità è una parola che dice fuori delle leggi, ma certo se dovessimo definirla la definirei un elemento di una politica abbastanza di incompatibilità rispetto al dato che credo che nessuno potrebbe comprendere il fatto che un comune di 180 abitanti definisce un elemento che inerisce ad un’area che riguarda la toscana, che riguarda anche più forse della Toscana. La nomina dell’Autorità portuale ovviamente ha bisogno di una fisiologia per essere armonica ai criteri che abbiamo definito e soprattutto per poter consentire uno sviluppo armonico di questo territorio.

 

 

PRESIDENTE
 

   Grazie consigliere Cosimi.

   Nel ringraziare i consiglieri per il senso di responsabilità verso le istituzioni garantendo il numero legale, do la parola per la replica al signor sindaco.

 

 

SINDACO
 

   Grazie Presidente.

   Io ringrazio i consiglieri tutti, che consentono con la loro presenza di concludere questa discussione, sia quelli di Maggioranza che quelli di Minoranza e li ringrazio perché evidentemente aldilà delle diverse opinioni la tematica del porto di Livorno è una tematica che divide sul merito ma non sull’importanza del porto nella città.

   Cercherò di essere rapido ma esauriente; sono un po’ disordinato nella citazione degli interventi ma licito tutti.

   Per il consigliere Vizzoni noi proporremmo, fermo restando che lo ringrazio dei giudizi sul documento nel suo complesso, di sostituire la frase incriminata, quella sul polo energetico, la seguente frase:

Livorno può aspirare a divenire un significativo punto di valenza regionale per il sistema energetico toscano e nazionale.

Se fossimo d’accordo lo consegnerei alla Segreteria generale per poter sostituire quella frase incriminata.

   Il consigliere Argentieri lo ringrazio anche per aver compreso il senso delle mie parole che parlavano di Bruno Lenzi e il fatto dell’attenzione che abbiamo dato alla figura dell’uomo, tra l’altro amico di molti a partire dal Segretario del mio partito ma non solo Lui, e comunque aver capito la distinzione delle due cose.

Così come sono d’accordo con Argentieri sulla centralità di alcuni temi, naturalmente sono analisi che potremo fare più approfonditamente ma il taglio di interesse generale che mi dà il suo intervento è importante.

   Bufalini parla di percorso corretto, lo ringrazio, Bufalini è un amministratore di lunga esperienza ormai e credo più di molti altri possa… la difficoltà di un percorso istituzionalmente corretto su una materia del genere. Quando Bufalini dice il Comune non può essere espropriato della titolarità ad intervenire su una vicenda del genere, dice un fatto politicamente molto significativo e non banale. Qui a volte sembra che si dicano cose solo banali, no perché affermate in questo contesto hanno un significato assolutamente preciso.

Giusta la rilevazione sulla competenza che noi tra l’altro abbiamo segnalato, competenza in senso ampio, cioè non solamente un titolo di studio voglio dire ma esperienza che lo radichi nel nostro territorio.

Ci sono alcune questioni laddove il consigliere Bufalini sostituisce il termine importante con il termine trainante, a pagina 6, che potremmo raccogliere per come viene proposto da Bufalini. Per il resto la sua citazione di Genova è del tutto pertinente, Genova avrà anche qualche sobborgo però Genova è Genova, e lo stesso è Livorno, un po’ di orgoglio credo non guasti.

   Il consigliere Trotta. L’articolo 16, la valorizzazione del lavoro del porto, il Cantiere, ha ragione Trotta, abbiamo da recuperare una centralità della questione cantiere dentro la discussione di progetto per la futura autorità portuale. Da quello che si discute e forse anche nel documento questo tema viene un po’ come sfumato quindi mi impegno da questo punto di vista, del resto con l’attuale presidente abbiamo discusso a lungo su queste cose, non c’è stata una divaricazione su questo tema, di riportarlo al centro. 

Cosa pensi del Cantiere l’Autorità portuale bisogna chiederlo all’autorità portuale. Quello che noi dobbiamo decidere è cosa mettere noi, cosa pensiamo noi, e cosa pensiamo noi lo abbiamo detto a chiare lettere.

Quindi la logica della concertazione, la centralità del lavoro e un bilancio articolato, mi sembra una visione laica delle questioni che sia anche la nostra, io sono d’accordo su questa impostazione, naturalmente altre sfumature un po’ meno ma mi sembra che nell’intervento ci siano le basi per un lavoro utile, comune alle forze della Sinistra.

   Il consigliere Cartei condivide il percorso, lo ringrazio, ritiene che la linea del Comune di Capraia non sia omogenea a quella di Forza Italia. Io quello che chiedevo consigliere Amadio non era il retrobottega della politica che non mi interessava e non mi sarei permesso, chiedevo una valutazione politica, che é una cosa diversa, rispetto a…. le parole del consigliere Cartei mi confortano, mi sembra davvero che il clima di una governance anche con livelli governativi centrali sia possibile sulla base di queste dichiarazioni che si distinguono nettamente da operazioni che francamente continuano ad essere incomprensibili.

L’esercizio di un potere diventato legittimo il giorno prima, come ha spiegato Cosimi, francamente lascia intendere qualche cosa. Cioè non é una cosa così capitata per caso ma il fatto che non abbia dietro le spalle il sostegno di forze politiche rappresentate in questo consiglio, mi conforta, si tratta di cose che hanno un’altra natura.

Non mettere steccati: abbiamo inteso produrre criteri che sono molto ampi per la verità, si tratterà però di valorizzare la professionalità, la managerialità, sicuramente, senza disegnare un identikit. Mi sembra che tutto sommato in quello che abbiamo scritto non ci sia un identikit, ?è a maglie molto larghe. Qualcuno può dire il Sindaco si lascia le mani molto libere, però è ovvio che prima di arrivare a definizioni di dettaglio ci saranno momenti nella Conferenza dei capigruppo per ritrovarsi e verificare insieme, quanto meno dimostrare la coerenza con quello che si  è scritto, poi è ovvio possiamo anche non essere tutti d’accordo.

   Il consigliere Tamburini stiamo diventando troppo amici, rischio grande per i rapporti tra il consigliere Tamburini e la consigliere Amadio, ma a me non dispiace. Non c’è niente di male, tra l’altro con la stessa consigliere Amadio abbiamo degli ottimi rapporti, non vedo proprio perché me ne debba… sul piano personale.

(Interventi fuori campo)

no, ma poi ci vengo.

Il consigliere Tamburini dice “Attenzione, il porto non è in crisi”, siamo d’accordo, “stiamo recuperando” siamo d’accordo, “naturalmente ci sono segnali che non possono essere una sorta di apoteosi” e questo anche noi abbiamo detto, lo ha detto Cosimi, siamo d’accordo.

Che il porto turistico rappresenti una chance io sono d’accordo da molto tempo. Se deve essere un porto turistico lo deve essere. Ho detto la Bellana no, perché gli strumenti urbanistici di questo Comune non la prevedono. Non so se l’ottimo giornalista che chiosa le parole di qualche esponente ha capito aldilà, quello che chiede anche per esempio, tanto per dire, la Società Impresa futura, operatori, chiede la immediata operatività di questa cosa. Se noi mettessimo in campo un nuovo piano regolatore, un nuovo piano strutturale si farebbe tra dieci anni. Anche qui sono molto laico, la cosa essenziale è stare dentro il piano regolatore attuale; questa è  una garanzia perché si possa fare. Se poi cinquecento posti sono pochi e ce ne vogliono seicento settecento, ragioniamone, ma non toccando modifiche al piano strutturale. Questo credo che con Tamburini si possa essere d’accordo.

Io credo che il rapporto, che non è di captatio benevolentie, l’ ho sempre fatto, nel rapporto con il Governo regionale e nazionale è un rapporto di correttezza istituzionale. Io non voglio una delega in bianco, vorrei poter arrivare a definire delle scelte avendo poi la possibilità di riverificarle in sede di conferenza dei capigruppo in maniera adeguata, quindi da questo punto di vista non voglio carpire niente a nessuno, voglio creare un clima di serenità, in cui non c’è nessun unto dal Signore, men che mai il sottoscritto, io poi devo proporre l’unto dal Signore, quindi figuratevi… chi propone l’unto dal signore non lo so, non arrivo a questo punto. quindi non una collegialità di scelta ma una trasparenza assoluta nella scelta questo sicuramente sì, le motivazioni e le logiche.

   Vizzoni abbiamo detto, abbiamo modificato.

   Conti, banalità. Certo consigliere Conti, ma a volte una banalità detta in un contesto non é una banalità, cioè cogliere da parte del centrodestra il fatto di una non adesione ad una designazione è una riaffermazione della centralità di Livorno che è per me  una conferma positiva, non  una conferma negativa, non è che devo litigare per forza pere essere un buon politico.

Poi Lei fa delle valutazioni e degli apprezzamenti sui nostri ritardi, vado veloce, è ovvio che io sono un pochino meno critico nei nostri confronti di quanto non lo è Lei.

   Il consigliere Penco, qui siamo ad una summa… l’evoluzione del porto di Livorno dal ’47 in poi figure come Jacoponi, come Piccini, come i grandi personaggi del porto di Livorno, anche quelli non di radice marxista, anche figure appartenenti al centro moderato, Merli, ma lo stesso Franco Cecchetti, figure cioè che hanno rappresentato una presenza della città all’interno rappresentano un patrimonio che possiamo criticare ma sicuramente è prestigioso, quindi le citazioni sono importanti. Così come le elaborazioni che la Compagnia portuali ha fatto nel tempo e che ora arrivano a conclusione e dobbiamo dare atto al Presidente dell’autorità portuale… ma io non sto facendo il resoconto, c’è un romanzo di Cahndler, io sono molto amante dei gialli, che si chiama Il lungo addio; è un romanzo che è tutto un addio perché incomincia alla prima pagina, finisce alla pagina 600, è un lungo addio. Non finisce più questo addio, no per carità. Lo faremo, con tutta… non è questo il momento, il momento sarà. Adesso dobbiamo fare un’altra cosa, dobbiamo vedere chi può raccogliere una eredità, che è cosa diversa. Io dato che dovrò dare anch’io un addio, spero solo al ruolo di sindaco, io proprio lo farò con la minima enfasi possibile, anche perché porta di un male ragazzi… va bene.

Quindi per carità, i momenti delle ricognizioni sono un’altra cosa. Oggi noi diciamo cosa è il meglio per il futuro, che è una cosa diversa, ed io un pochino di sano spirito Voltairiano, altro che orto degli ulivi…anche perché io sono stato a Gerusalemme e l’orto degli ulivi è molto distante dal Golgota, c’è tutta la valle di Josafat in mezzo; la valle di Josafat è quella nella quale al momento del giudizio universale….

Detto questo gli ultimi due interventi, quelli per me Più importanti se mi consentite.

   Federici è un momento che sono in piena sintonia con Lui, e la cosa è preoccupante. Non posso che raccogliere le cose che ha etto che condivido pienamente.

   Il Segretario del mio partito, che dà un sostegno importante alla nostra posizione, sulla centralità di Livorno, sulla governance e l’innovazione, questo meccanismo che Lui ha molto a cuore del rapporto tra la formazione, l’innovazione le politiche di rete territoriale e come le politiche  di rete, dove ci sta la rete dell’economia c’è anche la rete della formazione e della cultura, sono da quello che ho capito un light motive della politica di Alessandro Cosimi. Io gli auguro una politica di lunga lena e di grande prospettiva, spero che Lui riesca a portare avanti queste sue idee che mi convincono molto. Io essendo ortopedico sono più terra terra per la verità, molto più pratico forse. Avere una visione così forse è molto utile e questo mi fa piacere. Devo dire che mi fa piacere che stando un pochino più terra terra condivida la nostra idea sull’off-shore, che mi sembra ha espresso in maniera molto chiara.

Luci ed ombre, lo dice per me, lo dirà anche per il porto e lo ha detto, sul PRG del porto e sul rapporto con la regione , due punti molto delicati della situazione nella quale ci troviamo, le parole del segretario dei DS mi sembrano molto chiare. 

Su Capraia ha detto e non posso che raccogliere.

   Volpi mi meraviglia per la verità, mi meraviglia profondamente.

Abbiamo concluso una riunione della Conferenza dei capigruppo nella quale abbiamo corretto sulla base di una posizione del consigliere Volpi una formulazione relativa all’off-shore e ora il consigliere Volpi mi viene a dire che non vota quel documento… io casco dalle nuvole, casco dalle nuvole. Abbiamo modificato tutte le cose che dovevamo modificare in Conferenza dei capigruppo, non è che era a casa mia…

(Interventi fuori campo)

e ora il consigliere Volpi non vota quel documento? Faccia quello che vuole, io sono veramente profondamente meravigliato da una simile logica. Le cose che non hanno logica io non le capisco, anche rispetto al documento approvato il 28 di ottobre che è alla base di questa Maggioranza.

(Interventi fuori campo)

 Va bene.. nella quale sono scritte papale papale, e il consigliere Volpi le ha già votate una volta quelle cose, cioè…

(Interventi fuori campo)

finisco. Le ha già votate una volta quelle espressioni, quindi non è che è la prima volta, sarebbe la seconda, e sarebbe necessario che votasse.

Questo non vuol dire, continuo a spiegare visto che c’è anche niente di meno che il Presidente della Provincia, che noi a tutti i costi, costi quel che costi, non diciamo questo, abbiamo trasformato un indicativo presente in un condizionale, potrebbe essere, a condizione che, punto. quindi se ci saranno le condizioni bene, altrimenti no. Non neghiamo che se ci fossero siamo felici e contenti e abbiamo espresso i motivi della nostra felicità. Cioè non è un guaio che ci capita tra capo e collo, non so, non vorrei essere equivocato, è secondo me una occasione, non un guaio, occasione però, come abbiamo detto più volte, che dobbiamo verificare se siamo in condizione di vivere, tutto qua. Abbiamo scritto solo questo, niente altro.

Quindi io sono assolutamente sconcertato. Se il consigliere Volpi dovesse non votare questo documento francamente io mi meraviglierei profondamente e non so… poi bisognerà che si faccia politica in questa città una volta…

 

 

PRESIDENTE
 

   Grazie signor Sindaco, la parola al consigliere Vizzoni per la dichiarazione di voto.

 

 

VIZZONI
 

   Dando per scontato il voto favorevole volevo però riprendere quanto detto dal consigliere Bufalini sulla necessità di competenze per chi andrà a svolgere il ruolo di presidente dell’autorità portuale e anche del consigliere Cosimi che ha parlato di capacità del settore, per richiamare l’attenzione su un fatiche forse non ho espresso abbastanza nel mio intervento ma che preme molto al mio partito per cui chiedo un po’ di attenzione al Sindaco, e cioè vorrei che rimanesse a memoria nel verbale perlomeno che non vorremmo che il presidente dell’autorità portuale potesse portare con sé dei conflitti di competenze, cioè competenze sì ma non conflitti di competenze.

D’accordo?

(Interventi fuori campo)

interessi sì, che sono anche di competenze.

Anche una nota nel senso che il nostro partito auspica che questa figura abbia magari meno appartenenze ma più capacità di innovazione, come ha detto Cosimi, sperando che questa capacità di innovazione sia vincente, per dare più lavoro ai cittadini livornesi e soprattutto ai giovani più preparati perché sono quelli che trovano meno occasioni di lavoro, cioè quelli più preparati.

   Grazie.

PRESIDENTE
 

   Consigliere Amadio per dichiarazione di voto.(interventi fuori campo)

Appello nominale.

Bene, allora la parola al Segretario generale per l’appello nominale.

   Consigliere Volpi, per cosa? 

(Interventi fuori campo)

D’accordo.

 

VOLPI
   Io credo che il Sindaco abbia fatto bene a sottolineare il passaggio che ho citato prima nel mio discorso, io ho votato un documento in cui si dice che all’interno di un sistema di verifiche di salvaguardia non ci sono pregiudiziali laddove tali garanzie vengano soddisfatte sulla questione dell’off-shore, questo è quello che abbiamo votato, quindi non ci sono pregiudiziali sia a farlo che a non farlo. Ora in quest’altro documento, io l’ ho detto anche in Conferenza dei capigruppo con estrema serenità, si dice che per la realizzazione del terminale saranno poste in essere tutte le iniziative. Qui si dà quasi per scontato. E’ vero che prima è stato sottolineato e c’è stata  una  modifica  che  ho  accolto  favorevolmente  però  ci  sono  altri  passaggi e comunque ho rilevato in conferenza dei capigruppo che danno quasi per scontata la realizzazione ed invece noi aspettiamo tutta una serie di verifiche che vanno dalla valutazione di impatto ambientale, alla contabilità ambientale, al rapporti costi-benefici, al fatto di avere anche tutta una serie di documenti che al momento non abbiamo ancora ricevuto perché vorremmo anche sapere la società a chi fa riferimento, vorremmo anche avere garanzie sulla governance su questo elemento. Diciamo che il documento va bene complessivamente ma su questo elemento, come se noi non possiamo mettere nel documento una centrale nucleare, noi non lo votiamo anche se tutto il resto va bene, questo è un esempio per farvi capire. In Provincia mi sembra che ci sia una posizione ben chiara. Vorrei che sulla governance si facesse un lavoro, per questo avevo chiesto lo stralcio, per poi approfondire, credo che comunque il documento possa andare bene anche senza questa parte.

   Grazie.

 

 

PRESIDENTE
 

   Quindi consigliere Volpi lei voterà favorevolmente?

(Interventi fuori campo)

si astiene, bene.   Consigliere Argentieri.

 

 ARGENTIERI
    Sono sollecitati perché hanno fame evidentemente. Qualcuno potrebbe fare anche una dieta.

(Interventi fuori campo)

 

 PRESIDENTE
 

   Per cortesia, siamo in una sede istituzionale, forza. Consigliere Argentieri.

 

 

ARGENTIERI
 

   Aldilà delle battute…

(Interventi fuori campo)

io credo di poter affermare tranquillamente che noi voteremo no su questo documento però è da sollevare, da mettere in evidenza un aspetto. Signor Sindaco, il problema che voi avete all’interno della Maggioranza o lo risolvete definitivamente oppure si continua ad andare avanti con questi qui pro quo ad ogni Consiglio comunale, laddove ci sono problemi che riguardano in modo particolare il gruppo verde scoppiano sempre delle difficoltà.

E’ ovvio che si tratta di problemi vostri ma io non posso fare a meno di stare ad indicare che questi problemi vostri possono comportare poi dei ritardi anche nella attuazione di quei provvedimenti che noi possiamo condividere, quindi credo che sia il caso da parte di questa Maggioranza di fare un serio e definitivo controllo per il semplice motivo che il Sindaco ha sottolineato che questo documento è importante che sia votato oggi perché domani serve, e serve a che cosa signor Sindaco? A quel qualche cosa su cui invece il consigliere Volpi vuole astenersi o comunque voleva estrapolare.

Fate voi, noi diciamo che non condividiamo certi punti, voteremo no contro questo documento ma sicuramente non vogliamo che comunque tutto questo nostro dire venga vanificato perché ci sono incomprensioni all’interno della Maggioranza.

 

 

PRESIDENTE
 

   Grazie consigliere Argentieri.

 

Di seguito viene riportato il testo del documento che viene messo in votazione:

 RINNOVO DEGLI ORGANI DELLA AUTORITA’ PORTUALE DI LIVORNO.

 
 
La legge 84/94 – Lo sviluppo del porto di Livorno

 
La legge 84/94 di riordino della legislazione in materia portuale ha preso atto delle nuove regole imposte dal mercato orientato alla globalizzazione ed ai principi di efficienza e flessibilità ai quali devono ispirarsi gli Enti gestori dei porti, nonché del complessivo ripensamento della presenza pubblica nell’economia italiana. Anche nel settore portuale pertanto le Pubbliche Amministrazioni sono ora rivolte a svolgere funzioni regolatrici del mercato, essendo stata operata una separazione dell’attività pubblicistica da quella operativa il cui esercizio è affidato ai privati.
E’ del resto cambiato lo stesso concetto di “porto” che deve tendere a configurarsi come un insieme sinergico di attività economiche alle quali devono concorrere, ognuno nel rispetto dei propri ruoli, operatori pubblici sia nazionali che locali, e privati. 
Occorre senza dubbio comunque rilevare come l’andamento complessivo di uno scalo e del suo indotto dipenda non esclusivamente dall’assetto istituzionale ma anche dalla infrastrutture presenti, dai collegamenti, dalla possibilità di dotarsi di centri intermodali, comportando ciò un accresciuto legame delle politiche di sviluppo del porto con quelle complessive del tessuto economico-sociale.
Le Autorità Portuali sono Enti che devono tendere a realizzare, sia pure in forma indiretta, interessi fondamentali dello Stato attraverso lo svolgimento dei compiti loro affidati dalla normativa ed inerenti l’indirizzo, la programmazione, il coordinamento ed il controllo delle attività portuali; il complesso della loro attività è quindi rivolta ad indirizzare l’attività svolta in ambito portuale per verificare che sia in linea con i piani operativi portuali e più ampliamente si svolga nel quadro complessivo del programma nazionale e regionale dei trasporti.

 

In dettaglio i compiti affidati alle Autorità Portuali dalla L. 84/94 attengono:

· -         all’indirizzo, programmazione e controllo delle operazioni e servizi portuali e delle altre attività commerciali ed industriali esercitate nei porti, rilascio autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni e servizi portuali (ex art. 16 L. 84/94);

· -         funzioni concessorie relative a aree e banchine comprese in ambito portuale alle imprese che svolgono operazioni portuali ex art. 18 L. 84/94 e per la realizzazione e gestione delle opere attinenti alle attività marittime e portuali;

· -         manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti comuni in ambito portuale;

· -         affidamento e controllo delle attività dirette a fornire all’utenza portuale servizi di interesse generale a titolo oneroso, non coincidenti né strettamente connessi alle operazioni portuali;

· -         programmazione e realizzazione delle opere portuali (attraverso gli strumenti del Piano regolatore Portuale e del Piano Operativo triennale) – Strategie di sviluppo del porto.

 

Dalle funzioni svolte dalle Autorità ben si capisce l’importanza rivestita per lo sviluppo economico dello scalo con interesse diretto per la città.

Appare utile riportare alcuni dati relativi allo sviluppo dell’economia marittima dopo l’entrata in vigore della L. 84/94, per rappresentare l’importanza che la nuova gestione del porto ha rappresentato per l’economia portuale.

La collaborazione in questi anni tra Ministeri, Autorità Marittime ed Autorità Portuali ha creato le condizioni per un circolo virtuoso di progettazione, finanziamenti e realizzazione di importanti opere infrastrutturali, facendo così in modo che il sistema portuale italiano abbia recuperato 10 punti percentuali del gap con i porti del Nord Europa.

Dal 1995 l’Autorità portuale di Livorno ha avviato una necessaria opera di reinfrastrutturazione, riorganizzazione e diversificazione del porto attraverso la realizzazione di quanto ancora valido e non attuato del Piano Regolatore Portuale del 1953 accompagnata dall’adozione di significativi adeguamenti tecnico funzionali; tale scelta ha permesso di realizzare opere necessarie, attese dalla comunità portuale livornese.

Dal 1995 sono stati destinati al porto di Livorno 247.857.701,00 Euro.

Nello stesso periodo il porto di Livorno ha realizzato un incremento dei traffici (dato del 2001 rispetto al 1995) del 20,5%, con alcune modifiche nella loro composizione che tende a privilegiare quelli più pregiati. Ciò è derivato sia dalle nuove strutture realizzate ma anche alla lungimiranza delle parti sociali che ha consentito di governare i processi di cambiamento e di superamento dei monopoli e dalla specializzazione funzionale delle aree terminalizzate e gestite privatisticamente.

Secondo IRPET ed EURISPES nello stesso periodo si sono creati circa 1000 posti di lavoro in più in termini di occupazione diretta. Secondo la ricerca di Eurispes circa 16.000 persone, ciò il 21% delle unità di lavoro presenti nel Comune di Livorno, vivono di reddito prodotto lavorando per le merci e per i passeggeri nel porto.

Nel 2001 (secondo IRPET) il porto ha fatturato 1.300 milioni di Euro e ne ha creati 317 di valore aggiunto; ha distribuito 268 milioni di Euro di stipendi e salari cioè ha prodotto il 27% del PIL del Sistema Economico Locale.

Ciò a dimostrare che il porto di Livorno, grazie anche alla realizzazione delle infrastrutture che da tempo erano programmate, si sta allineando con altri scali sul piano dell’operatività e della stessa offerta di strutture portuali.

I risultati complessivi raggiunti vanno parametrati, comunque, a quanto accaduto negli altri scali nazionali.

Inoltre deve essere giustamente valorizzato l’impegno relativo al contributo per nuove regole per il lavoro portuale.

In definitiva non si può che riaffermare una linea tesa alla salvaguardia della libera concorrenza e di tutela delle condizioni di competitività del nostro scalo, all’interno delle direttive comunitarie.

 
La governance quale sistema istituzionale per la nomina del Presidente dell’Autorità Portuale 

 
L’attuale mandato del Presidente dell’Autorità Portuale scade il prossimo mese di maggio, devono essere pertanto posto in essere il procedimento per addivenire alla nuova nomina, previsto dall’art. 8 della L. 84/94.

Nel Consiglio Comunale del 14 novembre 2002 è stato già evidenziato il percorso istituzionale da porre in essere per addivenire alla designazione, da parte del Sindaco sulla base degli indirizzi del Consiglio Comunale, del nominativo per la terna da inviare al Ministero dei Trasporti e della Navigazione.

Occorre prioritariamente stabilire i programmi e gli indirizzi che saranno alla base degli impegni per il prossimo presidente dell’Autorità Portuale per arrivare alla designazione sindacale del nominativo per la terna, tutto nel rispetto delle regole e delle scadenze previste dalla normativa considerata l’importanza, evidenziata sia dal mondo sindacale che dalle categorie economiche, che sono state, sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale nella seduta del 14 novembre 2002, interessate tramite appositi incontri sulla questione, di mantenere una continuità istituzionale nelle cariche dell’Autorità Portuale.

Il percorso posto in essere per la nomina del Presidente dell’Autorità Portuale si basa sulla concertazione istituzionale sia in termini orizzontali che verticali, quindi tra le istituzioni locali, la Regione e il Governo, ma anche sul confronto con le organizzazioni sindacali ed economiche interessate allo sviluppo economico e sociale della città e quindi del porto e all’organo di governo dello scalo.

Esiste una ferma volontà istituzionale a livello cittadino tra gli Enti ai quali la legge assegna la designazione della terna, ma confidiamo anche a livello Regionale e Governativo di portare avanti un percorso atto a garantire la nomina di un Presidente che garantisca alla città il suo ruolo rispetto al porto ai fini della prosecuzione degli obiettivi già raggiunti in questi anni ed un rapporto stretto con il territorio e le istituzioni.

L’intreccio tra il porto e la città è senza dubbio forte, non solo per gli aspetti economici in senso stretto, ma anche quelli afferenti il territorio. Ed è il territorio nel complesso che deve divenire protagonista del sistema in una logica di governance istituzionale che riguardi anche i futuri sviluppi dello stesso.

Le organizzazioni sindacali e le categorie economiche, nel rispetto dei ruoli istituzionali, sono stati interlocutori del Sindaco, del Presidente della Provincia e del Presidente della Camera di Commercio per un confronto sui futuri programmi di sviluppo dell’economia marittima ed il governo del mercato del lavoro in questo settore e soprattutto per i criteri da definire per la designazione. (sono stati infatti effettuati incontri con: Organizzazioni Sindacali Confederali C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L., rappresentanti Impresa Futura; Assind, Asamar, Confitamar, Assoterminal, Spedimar, Confindustria).

In conclusione, in merito ai criteri tesi ad individuare il Presidente della Autorità Portuale, attraverso la competenza del Sindaco nella sua designazione, occorre fare riferimento a quanto espressamente detto dalla legge ed, inoltre, per calarne gli effetti nella nostra realtà territoriale, anche ai seguenti elementi di indirizzo:

 

· -         la centralità della città di Livorno, città-portuale tra le più importanti d’Italia, capoluogo della provincia e porta a mare della Toscana, per questo necessaria protagonista nel percorso istituzionale relativo alla nomina; un ruolo peraltro già affermato pienamente nelle precedenti occasioni;

· -         il rigoroso rispetto del metodo della concertazione istituzionale, per la quale le inopinate iniziative di altre istituzioni rappresentano un vulnus dai contenuti e dagli scopi ancora non pienamente chiariti;

· -         la valorizzazione delle esperienze personali, politico-amministrative e professionali che è capace di esprimere il territorio, tutelando la prestigiosa tradizione del settore marittimo – portuale livornese;

· -         una necessaria attenzione alla capacità di mantenere un sistema di corrette relazioni istituzionali sul piano locale, regionale e nazionale.

 

 

 

 

 

 

 

 

Il governo della manodopera nel porto di Livorno 

 

La L. 84/94 ha portato alla cosiddetta privatizzazione degli scali, portando un elemento di vitalità all’interno dei porti.

I meccanismi della concorrenza devono comunque tener conto delle regole sociali per non creare situazione di squilibrio.

Il lavoro svolto in tal senso nel porto di Livorno in questi anni dall’Autorità Portuale è stato delicato ed ha contribuito alla costruzione, attraverso il metodo della concertazione sociale, di un regolato mercato dell’impresa.            

Ciò ha permesso allo scalo di Livorno di beneficiare per il proprio sviluppo di una pace sociale che è mancata in altri porti, creando disarmonie e conflitti. 

Il porto di Livorno rappresenta un punto fondamentale dello sviluppo del sistema dell’area logistica costiera, ma lo sviluppo dovrà coniugarsi, per essere di qualità, con i diritti dei lavoratori.
I porti sono sistemi complessi, ad alto livello di meccanizzazione, con un’accentuata flessibilità operativa che necessitano dell’apporto umano con diverse professionalità e specializzazioni, risulta irrinunciabile prevedere elevati standard di sicurezza e meccanismi di regolazione del mercato del lavoro sia dentro il porto sia all’interno delle piattaforme logistiche, assicurando anche elevati standard di professionalità.
I risultati raggiunti in questi anni nel governo del lavoro portuale dovranno trovare continuità attraverso una gestione dei processi in corso di revisione della normativa sul lavoro temporaneo in porto, ex art. 17 L. 84/94.
Il futuro Presidente dell’Autorità Portuale dovrà impegnarsi su ciò e gestire tale fase in armonia con le forze che rappresentano il mondo del lavoro, oltre che confrontarsi con il mondo imprenditoriale, che evidenziano il loro ruolo di interlocutori per discutere sui programmi e progetti di sviluppo del porto.
Occorre ciò che tale soggetto sia capace di garantire il rispetto delle regole e un dialogo sociale corretto e costruttivo tra le parti.
 
I programmi di sviluppo della città di Livorno

 
Gli anni che sono trascorsi dal 1995 ad oggi ci consegnano un quadro diverso per la lettura socio economica e di governo del territorio per tutto ciò che concerne l’economia marittima nella nostra area.
Il lavoro sino ad oggi svolto ci consente di affrontare l’argomento che è quello di un sistema logistico forte sul nostro territorio, con tutto ciò che questo comporta.
Ma la premessa di ciò deve essere il nuovo ruolo che gli Enti Locali assumano a seguito delle recenti riforme in senso federalista dello Stato; ruolo rilevante nel governo del territorio e sul terreno dello sviluppo socio economico costituendo pertanto interlocutori essenziali per tutti i protagonisti delle attività economiche.
I livelli di governo locale, con l’avanzare del processo federalista diventano la dimensione strategica di governo unitario dei sistemi territoriali e possono costituire il loro vantaggio competitivo come capacità di organizzare le risorse, i soggetti e le opportunità presenti sul territorio.
 
 
Comuni e Province devono assumere un ruolo sempre più rilevante di rappresentanza degli interessi di governo complessivo del territorio, diventando garanti del concetto di interesse generale, nel rispetto delle competenze assegnate ai vari organi ed Enti. Il concetto di interesse generale è funzionale ad un modello di concertazione tra i vari soggetti pubblici e privati ai quali deve essere chiesto di operare secondo linee strategiche complessivamente definite in cui gli Enti Locali non possono che essere portatori di “interessi conclusivi” in quanto istituzioni che meglio conoscono il territorio sotto i vari profili e sono in grado di concertare progetti integrati di sviluppo proiettati all’esterno per divenire momenti del cosiddetto “marketing territoriale”.

Stiamo attraversando una fase che può essere sinteticamente definita di passaggio “dai punti al sistema”. Uno dei passaggi più rilevati è come deve realizzarsi la intercomunicazione tra i punti per dare vita al sistema, come si costruisce individuando i temi da trattare che sono programmatori, istituzionali, economico – sociali e che comportano necessariamente il completamento del sistema infrastrutturale.
Ciò che in questi anni è stato realizzato sul piano infrastrutturale ci consente di lavorare per il sistema e ci dà fiducia per la sua realizzazione a partire da intese e accordi istituzionali (nella logica della governance territoriale) che appare utile ricordare, anche se ben evidenziati nel documento già presentato nel Consiglio Comunale del 14 novembre 2002:
· -         il patto territoriale di Livorno e dell’Area Livornese;
· -         Intesa istituzionale area vasta della costa settentrionale;
· -         Accordo quadro per il potenziamento e la qualificazione del servizio ferroviario metropolitano dell’Area Vasta Livorno – Lucca – Pisa. Intesa per lo sviluppo della Piattaforma Logistica di Livorno Guasticce;
· -         L’Accordo di Programma per il porto di Livorno.
 
Alcune di queste sono superate dal tempo e dai fatti, altre sono in attuazione e propedeutiche, se non essenziali, alla realizzazione di opere, da tempo in programma, di infrastrutture necessarie al sistema, con un rapporto istituzionale che vede coinvolti il Governo, la Regione, gli Enti Locali, l’Autorità Portuale. Tutto ciò deve contribuire ad una nuova fase di sviluppo che oltre al completamento degli investimenti in porto e l’avvio di quelli programmati per lo sviluppo dell’economia marittima, nel contempo realizzi la loro messa in rete. A questo scopo risultano determinanti il Faldo e la riorganizzazione delle aree periportuali, la conclusione del completamento del sistema viario, la piena realizzazione dell’Interporto, che non deve essere semplicemente considerato un retro porto ma come un anello fondamentale della rete della logistica.
La definizione delle opere a mare deve trovare il giusto completamento con le opere a terra, il programma di sviluppo del territorio e del porto dovranno garantire una complessiva crescita economica. E’ in questo quadro che si deve collocare la possibilità di rendere sfruttabile a questo scopo la via fluviale dello scolmatore.
La logistica può diventare un elemento trainante dell’economia; occorre quindi discutere ed affrontare i temi dello sviluppo economico all’interno di un sistema logistico nel quale Livorno può aspirare a rivendicare il ruolo di capitale logistica della Toscana.
E’ necessario pertanto che la città, considerata peraltro la porta a mare della Toscana, entri nei processi decisionali che riguardano la strategia di sviluppo della logistica nella regione; con un nuovo ruolo nel Piano Regionale di Sviluppo.
In questo quadro si ritiene di estremo rilievo la realizzazione di un sistema a rete che crei sinergie tra i porti della Toscana per lo sviluppo complessivo dei traffici e delle attività ad essi collegate.
All’interno del percorso sopra evidenziato sono maturati i tempi per un nuovo Piano Regolatore Portuale.
La L. 84/94 ha assegnato, ex art. 5, alle Autorità Portuali il compito di delineare l’assetto complessivo del porto con il Piano Regolatore Portuale, attraverso il quale vengono delineate le aree, con le loro caratteristiche e la loro destinazione funzionale destinate alla produzione industriale, all’attività cantieristica, alle infrastrutture sia stradali che ferroviarie. Tale strumento risulta pertanto di grande importanza per l’intera città, e non soltanto per le aree portuali, sia in termini di sviluppo economico che di programmazione territoriale delle aree di confine tra porto e città.
La L. 84/94 prevede che il Piano Regolatore Portuale non possa contrastare con gli strumenti urbanistici vigenti rendendo pertanto necessario che tale strumento venga adottato dal Comitato Portuale, per il proseguimento dell’iter per l’approvazione previsto dalla legge citata, previa intesa con il Comune o i Comuni interessati, richiedendo pertanto ampi processi di concertazione finalizzati al confronto e all’armonizzazione dei contenuti del Piano con gli strumenti urbanistici di panificazione territoriale, ambientale economica e sociale delle aree portuali ed extra portuali per rendere comunque lo sviluppo complessivo dello scalo sostenibile con lo sviluppo di tutto l’ambito urbano.
L’Autorità portuale con delibera n. 60 del 14 ottobre 2002 ha autorizzato l’esperimento di gara pubblica per l’affidamento di incarico professionale per la revisione dell’attuale Piano Regolatore Portuale dando mandato al presidente di provvedere all’emanazione di bando di gara.
L’esigenza di porre in essere il nuovo strumento è stata evidenziata dalle parti economiche e sociali: occorre pertanto determinare gli indirizzi per la redazione del Piano Regolatore Portuale, indirizzi che tengano conto del fondamentale rapporto tra il porto e la città.
Il P.R.P. è essenziale per la programmazione del futuro del porto che rappresenta un anello fondamentale della catena della logistica; il nuovo Presidente dell’Autorità Portuale dovrà fortemente impegnarsi anche su questo fronte in un ampio confronto con gli Enti Territoriali, ciò non solo nel rispetto di quanto la normativa prevede in materia di approvazione del P.R.P. ma soprattutto tenendo conto del ruolo fondamentale nel governo del territorio e sul terreno dello sviluppo socio economico di tali Enti.
Un sistema territoriale coerente è infatti in grado di determinare maggiore competitività e maggiore sinergia; in esso si devono inserire anche i sistemi portuali come “interfaccia” tra le varie questioni, economiche, occupazionali sociali ambientali, di programmazione e pianificazione territoriale. Essi rappresentano quindi un terreno privilegiato di rapporto con gli Enti Locali protagonisti delle scelte strategiche del territorio e pertanto dei sistemi portuali al suo interno.
Concorre in maniera sinergica e complementare alla fase di un nuovo sviluppo ciò che il Comune ha messo in campo con i propri strumenti urbanistici propedeutici nella loro azione a rendere più concreto il rapporto città e porto per una maggiore integrazione tra lo scalo e le sue varie presenze e tra queste ed il tessuto urbano ed economico della città. La fase progettuale che va dalla Bellina al Ponte Unione è la traduzione chiara del governo del territorio finalizzato a quanto sinora sostenuto. 
In essa si impiegano le risorse dei Patti territoriali, si dà vita a nuovi strumenti come la STU Porta a Mare, si partecipa a nuova finanza di progetto, in un rapporto corretto con la Regione la Provincia e la stessa Autorità Portuale.
Nell’ambito del percorso che si delineerà per il nuovo Piano Regolatore Portuale risulta matura, tra l’altro, la necessità di revisione dell’Accordo di Programma per il Porto di Livorno in considerazione della tempistica inserita nell’Accordo relativa a progetti ed iniziative concordati, i punti già realizzati, il nuovo quadro istituzionale, la nuova fase di sviluppo della città, anche per gli aspetti già sopra descritti.
La politica industriale e lo sviluppo industriale sono da considerare ancora elementi cardine, anche se certamente non gli unici, del futuro della città. All’interno di ciò rientra la realtà del Cantiere Navale.
Il Cantiere Navale Fr.lli Orlando ha infatti prodotto in questi anno un notevole volume di lavoro sia per i soci che per l’indotto, registrando risultati positivi apprezzati da tutta la città. Dopo una fase propulsiva si sono purtroppo manifestate difficoltà che hanno portato all’attuale situazione di crisi derivante da una forte esposizione finanziaria ma anche dalla crisi della cantieristica europea e alla non adeguata politica di sostegno dell’E.U. e degli Stati membri.
Il ruolo assunto dal Comune, l’impegno delle parti sociali, delle associazioni di categoria, delle forze politiche, sono espressione di una coesione dell’intera comunità cittadina nei confronti della fabbrica.
L’Amministrazione Comunale ha operato in questi mesi per la realizzazione di attività diversificate e per gli atti necessari per la trasformazione urbanistica di aree di grande pregio per la città: la così detta “Porta a mare”, che ricomprendono aree del Cantiere Navale non utilizzabili ai fini industriali.
La Società di Trasformazione Urbana per detto comparto rappresenta una scelta che potrà rivelarsi preziosa per portare alla fuoriuscita dalla crisi della fabbrica, trattandosi di una operazione finalizzata non ad una mera operazione di valorizzazione delle aree ma ad una strategia complessiva, che lo stesso piano industriale del cantiere dovrà prevedere, per mantenere un assetto strutturale e produttivo navalmeccanico e la salvaguardia dei livelli occupazionali.
Nella nuova fase di sviluppo della città particolare importanza riveste la sostenibilità di tale sviluppo legata soprattutto al rispetto ambientale; anche la programmazione dell’attività portuale deve tener in debito conto questo fattore fondamentale.
Risulta indispensabile associare lo sviluppo alla qualità della vita e alla possibilità di sfruttare le risorse territoriali e ambientali. Una strategia di sviluppo come finora delineata avrà bisogno di energia, ma energia pulita che assicuri il rispetto dell’ambiente, che può rappresentare di per se motore di sviluppo.                   
La realizzazione del terminal di rigassificazione potrebbe portare a positive ricadute sull’economia cittadina. Sarà infatti possibile, attraverso la realizzazione dell’impianto, avere disponibilità di gas a prezzi competitivi favorendo la conversione a gas degli impianti esistenti nel livornese.
Livorno può aspirare a divenire un significativo punto di valenza regionale per un sistema energetico toscano e nazionale.
Per la realizzazione del terminal saranno poste in essere tutte le iniziative atte a fornire le debite garanzie sotto il profilo della sicurezza e del rispetto dell’ambiente.
Gli Enti e le Istituzioni, con il fattivo coinvolgimento dei privati, devono tendere a dare nuovo impulso alle iniziative a favore del turismo traendo da queste nuovo e diverso impulso per la città.
In questo contesto gli strumenti urbanistici della città consentono di individuare nella “Porta a mare” uno dei poli di attrazione turistica.
La loro realizzazione agevola a dare ordine ad un insieme di iniziative ed attività importanti che possono costituire una peculiarità della città e base del prodotto turistico.
Nel dicembre del 2001 sono state presentate le linee guida e un documento preliminare al Piano strategico di sviluppo turistico della città di Livorno e del suo territorio. Il progetto che nel documento viene delineato si propone l’obiettivo di valorizzare il sistema porto-mare – mare città.
Il porto e il mare livornese sono l’essenza dell’immagine della città (Livorno città dei medici e del mare) e del suo sistema di relazioni con il mediterraneo e con il mondo, luoghi dove si concentrano valori e simboli in grado di stimolare il rilancio delle funzioni ospitali della città; ciò rappresenta senza dubbio il core business dell’offerta turistica.

Si tratta quindi di accelerare il processo finalizzato a potenziare la funzione del porto come fattore di identità della città, porta aperta sull’identità livornese e toscana.
Lo scenario sopra delineato ben evidenzia gli obiettivi su cui la città vuol contare per il suo futuro sviluppo, i temi affrontati portano in evidenza l’intreccio tra la città e il mare ed il suo porto, sia per gli aspetti legati allo sviluppo industriale, turistico-commerciale, ma anche di tutela ambientale.

Ciò comporta un necessario lavoro improntato alla governance tra tutti gli attori istituzionali: Enti Locali, Enti Pubblici presenti sul territorio, soggetti privati.
Occorrono quindi, nel rispetto dei ruoli assegnati, le più ampie intese e concertazioni per garantire uno sviluppo armonioso e sostenibile che comprende la realizzazione di interventi infrastrutturali per la rete della logistica, di attuazione di strumenti di programmazione territoriale quanto più possibile concertati, di valorizzazione delle risorse naturali, di creazione di un nuovo modello turistico, di rilancio della vocazione industriale nel rispetto dell’ambiente, di governo della manodopera nel rispetto delle regole e della sicurezza nel lavoro.

Il nuovo Presidente dell’Autorità Portuale, nello svolgimento dei compiti e delle funzioni assegnategli dalla L. 84/94, dovrà tener conto dello scenario sopra delineato, e quindi saper dialogare con tutte le istituzioni presenti sul territorio.”          
 

   La parola al Segretario generale per l’appello nominale.

 

 

Il Segretario generale svolge l’appello nominale.

 

 

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – per appello nominale – del suddetto documento. 

La votazione offre il seguente risultato:

 

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “ 27 (Lamberti, Cosimi, Corsini, Cavallini, Bufalini,

Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Simonti, Spagnolo, Marchi, Cartei, Argentieri, Amadio, Tamburini, Conti, Trotta, Vanni, Cecio, Vizzoni, Federici e Volpi)

 

Componenti votanti          n. 26

 

Voti favorevoli                   “ 19 (Lamberti, Cosimi, Corsini, Cavallini, Bufalini,

                                                     Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Sidoti, 

                                                     Fugi, Lucarelli, Simonti, Spagnolo, Marchi, 

                                                     Cecio, Vizzoni e Federici)

 

Voti contrari                      “   7 (Cartei, Argentieri, Amadio, Tamburini, Conti,

                                                    Trotta e Vanni)

 

Astenuti                             “   1 (Volpi)

 

 

 

Il documento è approvato.

 

   La seduta è aggiornata a domattina alle 9 e mezzo; prego tutti voi di essere il più puntuali possibile.

 
